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2a Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedı̀ e il giovedı̀)
3a Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4a Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedı̀ e il venerdı̀)

S O M M A R I O

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
27 aprile 2005.

Conferimento della decorazione della ßStella al merito del
lavoroý - Lavoratori italiani residenti nel territorio nazionale -
Anno 2005 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 4

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
3 maggio 2005.

Scioglimento del consiglio comunale di Vico Equense e
nomina del commissario straordinario . . . . . . . . . . . Pag. 25

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
3 maggio 2005.

Scioglimento del consiglio comunale di Orosei e nomina del
commissario straordinario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 25

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 24 dicembre 2004.

Rideterminazione della dotazione organica dell’Autorita' di
bacino di rilievo nazionale del fiume Arno . . . . . . . . Pag. 26

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 24 dicembre 2004.

Rideterminazione della dotazione organica dell’Autorita' di
bacino di rilievo nazionale del fiume Po . . . . . . . . . . Pag. 27

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 24 marzo 2005.

Assegnazione ai comuni di Ancona e Orbetello di risorse
finanziarie a valere sul Fondo di cui all’articolo 32-bis del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 . . . . Pag. 28

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 29 aprile 2005.

Delega di funzioni al Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio on. Altero Matteoli, in materia di difesa del
suolo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 29

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 6 maggio 2005.

Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri
in materia di politiche comunitarie al Ministro senza portafo-
glio on. Giorgio La Malfa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 30



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 6 maggio 2005.

Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri
in materia di attuazione del programma di Governo al Ministro
senza portafoglio dott. Stefano Caldoro . . . . . . . . . . Pag. 31

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 6 maggio 2005.

Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri
in materia di italiani nel Mondo al Ministro senza portafoglio
on. avv. Mirko Tremaglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 32

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 6 maggio 2005.

Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri
in materia di riforme istituzionali e devoluzione al Ministro
senza portafoglio sen. dott. Roberto Calderoli . . . . . Pag. 33

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 6 maggio 2005.

Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri
in materia di funzione pubblica al Ministro senza portafoglio
on. Mario Baccini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 34

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 6 maggio 2005.

Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri
in materia di affari regionali al Ministro senza portafoglio
sen. prof. avv. Enrico La Loggia . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 35

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 6 maggio 2005.

Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri
in materia di pari opportunita' al Ministro senza portafoglio
on. Stefania Prestigiacomo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 37

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 9 maggio 2005.

Modifica al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
22 ottobre 2004, recante: ßIstituzione di un attestato di pub-
blica benemerenza del Dipartimento della protezione civileý.

Pag. 39

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

Ministero dell’economia
e delle finanze

DECRETO 24 marzo 2005.

Adeguamento della misura dei compensi spettanti ai C.A.F.
ed ai sostituti d’imposta per l’attivita' svolta nell’anno 2004, ai
sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 40

Ministero della salute

DECRETO 4 marzo 2005.

Revisione dei medicinali per uso veterinario . . . . . Pag. 41

Ministero
delle attivita' produttive

DECRETO 14 aprile 2005.

Fissazione annuale delle scorte obbligatorie di prodotti
petroliferi, in attuazione dell’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 31 gennaio 2001, n. 22 . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 47

Ministero dell’istruzione
dell’universita' e della ricerca

DECRETO 4 maggio 2005.

Modalita' e contenuti della prova di ammissione alle scuole di
specializzazione per l’insegnamento secondario, per l’anno
accademico 2005/2006 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 48

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

Comitato interministeriale
per la programmazione economica

DELIBERAZIONE 20 dicembre 2004.

Fondo sanitario nazionale 2004 - Finanziamento interventi
legge 5 giugno 1990, n. 135 (prevenzione e lotta contro
l’AIDS). (Deliberazione n. 58/2004) . . . . . . . . . . . . Pag. 51

DELIBERAZIONE 20 dicembre 2004.

Fondo sanitario nazionale 2004 - Parte corrente: assistenza
sanitaria agli stranieri presenti nel territorio nazionale (arti-
colo 33 legge 6 marzo 1998, n. 40). (Deliberazione n. 59/2004).

Pag. 53

Commissario governativo
per l’emergenza idrica in Sardegna

ORDINANZA 3 maggio 2005.

Attuazione ordinanza n. 255 del 23 ottobre 2001. Intervento
ßRicerca perdite, interventi di risanamento e integrazione sulla
rete idrica di Cagliari - Ente realizzatore: comune di Cagliari
- Rideterminazione quadro economico. (Ordinanza n. 419).

Pag. 55

ö 2 ö

17-5-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 113



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EIstituto per la vigilanza sulle assicurazioni private
e di interesse collettivo

PROVVEDIMENTO 6 maggio 2005.

Approvazione del trasferimento parziale del portafoglio assi-
curativo di Assicurazioni Internazionali di Previdenza S.p.a.
(in breve, A.I.P. S.p.a.) ad Aurora Assicurazioni S.p.a., costi-
tuito dai contratti di ramo I e III, di cui all’allegato I, tabella
A) del decreto legislativo n. 174/1995, acquisiti tramite
Simgest S.p.a. (Provvedimento n. 2350) . . . . . . . . . Pag. 56

PROVVEDIMENTO 6 maggio 2005.

Approvazione del trasferimento parziale del portafoglio
assicurativo di Assicurazioni Internazionali di Previdenza
S.p.a. (in breve, A.I.P. S.p.a.), ad Unipol Assicurazioni S.p.a.
costituito dai contratti di ramo I e V, acquisiti tramite l’agenzia
di direzione ed alcune agenzie. (Provvedimento n. 2351).

Pag. 57

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

Ministero degli affari esteri: Soppressione della Cancelleria
consolare presso l’Ambasciata d’Italia in Tegucigalpa
(Honduras) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 58

Ministero dell’interno:

Assunzione di nuova denominazione della fondazione di
religione e di culto ßCasa Sollievo della Sofferenzaý (Opera
di Padre Pio da Pietrelcina), in San Giovanni Rotondo.

Pag. 58

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del SS. Sacramento, in Ziano di Fiemme . . . . . . . . . Pag. 58

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del SS. Sacramento, in Tesero . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 59

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del SS. Sacramento, in Vermiglio. . . . . . . . . . . . . . . Pag. 59

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del SS. Sacramento, in Panchia' . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 59

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del Corpus Domini e Beata Vergine Addolorata nella Chiesa
di S. Apollonia, in Ferrara . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 59

Ministero della salute:

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio secondo procedura di mutuo riconoscimento della
specialita' medicinale per uso veterinario ßAdvantage 400ý
per cani . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 59

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio secondo procedura di mutuo riconoscimento della
specialita' medicinale per uso veterinario ßGuardian SR
iniettabileý . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 59

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio secondo procedura di mutuo riconoscimento della
specialita' medicinale per uso veterinario ßTop Drop per gatti
piccoliý . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 59

Agenzia italiana del farmaco:

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio di varie specialita' medicinali per uso umano Pag. 60

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßMidiazifý.

Pag. 60

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßAmioda-
rone Max Farmaý . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 61

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßDomperi-
done Bruniý . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 61

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano
ßParadroxilý . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 61

Istituto superiore di sanita' : Comunicato relativo al decreto
30 aprile 2004, recante modifiche ed integrazioni del Tarif-
fario dei servizi resi a pagamento dall’Istituto superiore di
sanita' . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 61

Regione Piemonte: Dichiarazione di notevole interesse pub-
blico, ai sensi dell’articolo 140 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del pae-
saggio), in riferimento all’elenco di alberi monumentali giu-
dicati di interesse paesaggistico-ambientale e storico-cultu-
rale del Piemonte, ai sensi della legge regionale n. 50/1995.

Pag. 62

Regione Toscana: Provvedimenti concernenti le acque
minerali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 62

RETTIFICHE

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto 18 marzo 2005 del Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, recante:
ßModificazioni agli allegati B e D al decreto ministeriale
4 ottobre 2000, concernente rideterminazione e aggiorna-
mento dei settori scientifico-disciplinari e definizione delle
relative declaratorieý.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 62

ö 3 ö

17-5-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 113



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 27 aprile 2005.

Conferimento della decorazione della ßStella al merito del lavoroý - Lavoratori italiani residenti nel territorio nazionale -
Anno 2005.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 143 sul riordinamento delle norme relative alla decorazione della ßStella al
merito del lavoroý;

Sentita la Commissione di cui all’art. 9 della citata legge n. 142/1992;
Sulla proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali;

Decreta:

EØ conferita la decorazione della ßStella al merito del lavoroý con titolo di ßMaestro del lavoroý a:
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Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 27 aprile 2005

CIAMPI

Maroni, Ministro del lavoro e delle politiche sociali

05A04819
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
3 maggio 2005.

Scioglimento del consiglio comunale di Vico Equense e
nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Vico Equense
(Napoli), rinnovato nelle consultazioni elettorali del
13 maggio 2001, e' composto dal sindaco e da venti
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da undici consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Vico Equense (Napoli) e'
sciolto.

Art. 2.

Il dott. Pasquale Manzo e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 3 maggio 2005

CIAMPI

Pisanu,Ministrodell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Vico Equense (Napoli), rinnovato nelle
consultazioni elettorali del 13 maggio 2001, composto dal sindaco e
da venti consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione di
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da undici componenti del
corpo consiliare, con atti separati contemporaneamente acquisiti al
protocollo dell’ente in data 25 marzo 2005.
Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un

consigliere dimissionario, all’uopo delegato con atto unico autenti-
cato, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo.
Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera b),

n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Napoli ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopraci-
tato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 426/Area
II/EE.LL. del 25 marzo 2005, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno
l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compatibile
con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie,
ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma l’unito
schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consi-
glio comunale di Vico Equense (Napoli) ed alla nomina del commis-
sario per la provvisoria gestione del comune nella persona del dott.
Pasquale Manzo.

Roma, 26 aprile 2005

Il Ministro dell’interno: Pisanu

05A04816

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
3 maggio 2005.

Scioglimento del consiglio comunale di Orosei e nomina del
commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Orosei (Nuoro),
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 13 maggio
2001, e' composto dal sindaco e da sedici membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da nove consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Orosei (Nuoro) e' sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Franca Cocco e' nominata commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 3 maggio 2005

CIAMPI

Pisanu,Ministrodell’interno

ö 25 ö

17-5-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 113



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EAllegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Orosei (Nuoro), rinnovato nelle consul-
tazioni elettorali del 13 maggio 2001, composto dal sindaco e da
sedici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione di
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del
corpo consiliare, con atti separati contemporaneamente acquisiti al
protocollo dell’ente in data 6 aprile 2005.
Le citate dimissioni, che sono state presentate da un consigliere per-

sonalmente e dagli altri consiglieri dimissionari per il tramite di per-
sone all’uopo delegate con atti autenticati, hanno determinato l’ipo-
tesi dissolutoria dell’organo elettivo.
Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera b),

n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Nuoro ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopraci-
tato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 7118.05/
Area II/S.E. del 7 aprile 2005, la sospensione, con la conseguente
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune.
Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il nor-

male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno
l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compatibile
con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie,
ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.
Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma l’unito

schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consi-
glio comunale di Orosei (Nuoro) ed alla nomina del commissario per
la provvisoria gestione del comune nella persona della dott.ssa
Franca Cocco.

Roma, 20 aprile 2005

Il Ministro dell’interno: Pisanu

05A04817

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 24 dicembre 2004.

Rideterminazione della dotazione organica dell’Autorita' di
bacino di rilievo nazionale del fiume Arno.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 18 maggio 1989, n. 183, recante norme
per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa
del suolo e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 10 agosto 1989 costitutivo, fra l’altro, della
Autorita' di bacino di rilievo nazionale dell’Arno;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 253, recante disposi-
zioni integrative della citata legge 18 maggio 1989,
n. 183;

Visto l’art. 16, comma 1, della citata legge n. 253, la
quale dispone che, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Comitato dei Mini-
stri per i servizi tecnici nazionali e gli interventi nel set-
tore della difesa del suolo, e' fissata la dotazione orga-
nica del personale di ciascuna Autorita' di bacino di
rilievo nazionale e con la stessa procedura e' approvata
ogni successiva variazione;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 20 dicembre 1999, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 46 del 25 febbraio 2000 con il quale e' stata
approvata la dotazione organica, tra l’altro, dell’Auto-

rita' di bacino del fiume Arno; (fissando con la tabella
allegata, in sessantacinque unita' di personale il ruolo
della citata Autorita' di bacino);

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 che ha previ-
sto all’art. 34 comma 1 che ßle amministrazioni pubbli-
che, di cui agli articoli 1, comma 2, e 70, comma 4 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad esclusione
dei Comuni con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti,
provvedono alla rideterminazione delle dotazioni orga-
niche sulla base dei principi di cui all’art. 1, comma 1
del predetto decreto legislativoý;

Visto l’art. 34, comma 2, della medesima legge
secondo cui, ai fini della rideterminazione delle dota-
zioni organiche, deve essere assicurato il principio del-
l’invarianza di spesa;

Vista la legge 5 gennaio 1994, n. 36;
Vista la legge 5 gennaio 1994, n. 37;
Visto l’art. 8 del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507,

convertito in legge n. 584 del 21 ottobre 1994;
Visto il decreto legislativo 12 luglio 1995, n. 275;
Visto il decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, conver-

tito in legge n. 267 del 3 agosto 1998 e successive modi-
fiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo n. 152 dell’11 maggio 1999
e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto-legge 18 maggio 1999, n. 132, conver-
tito in legge n. 232 del 13 luglio 1999;

Visto il decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, conver-
tito con legge 11 dicembre 2000, n. 365;

Vista la legge 31 luglio 2002, n. 179;
Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-

stri 4 settembre 2001 con il quale il Ministro dell’Am-
biente e della tutela del territorio, on. Altero Matteoli,
e' stato, tra l’altro, delegato ad esercitare i compiti attri-
buiti al Presidente del Consiglio dei Ministri dalla legge
18 maggio 1989, n. 183;

Su proposta del Comitato dei Ministri per i servizi tec-
nici nazionali e gli interventi nel settore della difesa del
suolo avanzata nella seduta del giorno 11 novembre 2004;

Decreta:

Art. 1.

EØ fissata la dotazione organica del personale dell’Au-
torita' di bacino di rilievo nazionale dell’Arno secondo
la tabella allegata al presente decreto, del quale costi-
tuisce parte integrante.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 dicembre 2004

p. Il Presidente: Matteoli

Registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2005
Ministeri istituzionali Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 2, foglio n. 293
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EAllegato n. 2

Rideterminazione della dotazione organica
(Art. 34, comma 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 289)

ö
Posti di organico vigenti
al 29 settembre 2002

ö

Dotazione organica
rideterminata

ö

Differenze
ö

Dirigenti 5 5 =
Cat. D 30 36 + 6
Cat. C 15 12 - 3
Cat. B 12 6 - 6
Cat. A 3 1 - 2
Tot. 65 60 - 5

05A04821

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 24 dicembre 2004.

Rideterminazione della dotazione organica dell’Autorita' di
bacino di rilievo nazionale del fiume Po.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 18 maggio 1989, n. 183, recante norme
per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa
del suolo e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 10 agosto 1989 costitutivo, fra l’altro, della
Autorita' di bacino di rilievo nazionale del Po;

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 253, recante disposi-
zioni integrative della citata legge 18 maggio 1989,
n. 183;

Visto l’art. 16, comma 1, della citata legge n. 253, la
quale dispone che, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Comitato dei Mini-
stri per i servizi tecnici nazionali e gli interventi nel set-
tore della difesa del suolo, e' fissata la dotazione orga-
nica del personale di ciascuna Autorita' di bacino di
rilievo nazionale e con la stessa procedura e' approvata
ogni successiva variazione;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 20 dicembre 1999, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 46 del 25 febbraio 2000 con il quale e' stata
approvata la dotazione organica, tra l’altro, dell’Auto-
rita' di bacino del fiume Po; (fissando con la tabella alle-
gata, in novanta unita' di personale il ruolo della citata
Autorita' di bacino);

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 che ha previ-
sto all’art. 34, comma 1 che ßle amministrazioni pubbli-
che, di cui agli articoli 1, comma 2, e 70, comma 4 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad esclusione
dei Comuni con popolazione inferiore ai 3.000 abitanti,
provvedono alla rideterminazione delle dotazioni orga-
niche sulla base dei principi di cui all’art. 1, comma 1
del predetto decreto legislativoý;

Visto l’art. 34, comma 2, della medesima legge
secondo cui, ai fini della rideterminazione delle dota-
zioni organiche, deve essere assicurato il principio del-
l’invarianza di spesa;

Vista la legge 5 gennaio 1994, n. 36;

Vista la legge 5 gennaio 1994, n. 37;

Visto l’art. 8 del decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507,
convertito in legge n. 584 del 21 ottobre 1994;

Visto il decreto legislativo 12 luglio 1995, n. 275;

Visto il decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, conver-
tito in legge n. 267 del 3 agosto 1998 e successive modi-
fiche ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo n. 152 dell’11 maggio 1999
e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il decreto-legge 18 maggio 1999, n. 132, conver-
tito in legge n. 232 del 13 luglio 1999;

Visto il decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, conver-
tito con legge 11 dicembre 2000, n. 365;

Vista la legge 31 luglio 2002, n. 179;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 4 settembre 2001 con il quale il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio, on. Altero Matteoli,
e' stato, tra l’altro, delegato ad esercitare i compiti attri-
buiti al Presidente del Consiglio dei Ministri dalla legge
18 maggio 1989, n. 183;

Su proposta del Comitato dei Ministri per i servizi tec-
nici nazionali e gli interventi nel settore della difesa del
suolo avanzata nella seduta del giorno 11 novembre 2004;

Decreta:

Art. 1.

EØ fissata la dotazione organica del personale dell’Au-
torita' di bacino di rilievo nazionale del Po secondo la
tabella allegata al presente decreto, del quale costituisce
parte integrante.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 dicembre 2004

p. Il Presidente: Matteoli

Registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2005
Ministeri istituzionali Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 2, foglio n. 292
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EAllegato A

Rideterminazione della dotazione organica
del personale dell’autorita' di Bacino del fiume Po

(ai sensi dell’art. 34, della legge 27 dicembre 2002, n. 289)

Organico della dirigenza 7
Organico del personale non dirigente ö
Categoria D 45
Categoria C 12
Categoria B 6
Categoria A 0
Totale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 70

05A04822

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 24 marzo 2005.

Assegnazione ai comuni di Ancona e Orbetello di risorse
finanziarie a valere sul Fondo di cui all’articolo 32-bis del
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante: ßIsti-
tuzione del Servizio nazionale della protezione civileý;

Viste le note del 25 e 26 novembre 2004 del sindaco
del comune di Orbetello con le quali e' stata rappresen-
tata sia la grave situazione di pericolo in cui versa il
Duomo del medesimo comune in conseguenza del
cedimento delle fondazioni che hanno causato pro-
fonde lesioni ad alcune strutture murarie compor-
tando una precaria stabilita' dell’intero edificio di
culto, che l’entita' degli oneri da affrontare per gli
interventi di ripristino;

Considerato, inoltre, che la situazione suesposta ha
determinato la conseguente chiusura delle due navate
laterali del Duomo, e che sono in corso ulteriori inda-
gini per la verifica dell’utilizzabilita' della navata cen-
trale;

Considerato, altres|' , che i recenti eventi alluvionali
hanno provocato copiose infiltrazioni e la caduta di
materiale dalla copertura dell’edificio, aggravando la
situazione summenzionata, e, conseguentemente, si e'
dovuto interdire il transito veicolare e pedonale di una
strada prospiciente al medesimo edificio

Tenuto conto che la predetta situazione di pericolo,
aggravata dal fatto che il predetto edificio di Culto e'
ubicato nel centro cittadino, potrebbe causare danni a
persone e a cose;

Considerato, quindi, che la criticita' in cui versa l’edi-
ficio comporta l’assoluta necessita' di realizzare, con
ogni possibile urgenza, opere di messa in sicurezza, di
consolidamento delle fondazioni, nonche¤ di quelle ulte-
riori finalizzate a restituire piena funzionalita' all’edifi-
cio medesimo;

Considerato che, al fine di verificare l’entita' e la con-
sistenza della suesposta situazione di pericolo, in data
1� dicembre 2004, e' stato effettuato un sopralluogo da
tecnici del Dipartimento della protezione civile all’esito
del quale e' stato confermato il denunciato contesto di
criticita' ;

Viste le note del 15 dicembre 2004 del presidente
della regione Marche e del 17 gennaio 2005 del
comune di Ancona con le quali si segnala la grave
situazione determinatasi nel medesimo comune, in
localita' Colle Guasco e nell’adiacente Museo Dioce-
sano facente parte del complesso monumentale del
Duomo di San Ciriaco, in conseguenza di un consi-
stente crollo delle mura di sostegno edificate nel
XVII secolo, avvenuto nei giorni 5 e 6 dicembre
2004;

Considerato che in conseguenza della summenzio-
nata situazione sono state evacuati il Museo Diocesano
e due abitazioni in quanto inagibili, per cui si e' reso
necessario il transennamento di una porzione del piaz-
zale antistante alla Cattedrale di San Ciriaco;

Tenuto conto, altres|' , che la particolare posizione
del complesso monumentale della Cattedrale di S.
Ciriaco, posta in cima al predetto Colle Guasco,
nonche¤ il sottostante terreno alla base della mura-
tura crollata, presenta zone sgottate o erose, per
cui e' suscettibile di determinare una grave situa-
zione di rischio per eventuali ulteriori movimenti
franosi, con conseguente pericolo per la pubblica e
privata incolumita' ;

Tenuto conto che per le suesposte situazioni di
pericolo in Ancona e Orbetello occorre sollecita-
mente adottare ogni iniziativa utile finalizzata ad
evitare ulteriori situazioni di pericolo o maggiori
danni a persone o a cose, anche attraverso l’adozione
di una successiva ordinanza di protezione civile ex
art. 5, comma 3, della citata legge n. 225/1992, che
consenta ai rispettivi Sindaci di porre in essere gli
interventi ritenuti necessari per rimuovere le predette
situazioni di pericolo, in un contesto di somma
urgenza;

Visto l’art. 32-bis del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326 che, allo scopo di contribuire
alla realizzazione di interventi volti a fronteggiare
eventi straordinari nei territori degli enti locali, delle
aree metropolitane e delle citta' d’arte, ha istituito un
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Eapposito Fondo per interventi straordinari, autoriz-
zando a tal fine la spesa di euro 73.487.000,00 per l’anno
2003 e di euro 100.000.000,00 per ciascuno degli anni
2004 e 2005;

Visto il comma 2 della medesima disposizione che
stabilisce che con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, sentito il Ministro dell’economia e delle
finanze, vengono individuati gli interventi da realiz-
zare, gli enti beneficiari e le risorse da assegnare nel-
l’ambito della disponibilita' del Fondo;

Vista la nota in data 17 marzo 2005 del Ministro
dell’economia e delle finanze;

Decreta:

Art. 1.

1. A valere sulla quota relativa all’esercizio finanzia-
rio 2003 del Fondo per interventi straordinari indicato
nelle premesse sono assegnati i seguenti contributi:

a) l’importo di 4.000.000,00 di euro da destinare
alla realizzazione delle opere necessarie alla messa in
sicurezza ed al consolidamento delle fondazioni del
Duomo di Orbetello, finalizzate a restituire la piena
funzionalita' del medesimo edificio;

b) l’importo di 2.225.000,00 di euro da destinare al
comune di Ancona per la realizzazione delle opere
necessarie per la messa in sicurezza del Museo Dioce-
sano facente parte del complesso monumentale del
Duomo di San Ciriaco e per il consolidamento del ver-
sante investito dal crollo.

Il presente decreto sara' trasmesso agli organi compe-
tenti per la prescritta registrazione.

Roma, 24 marzo 2005

Il Presidente: Berlusconi

05A04933

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 29 aprile 2005.

Delega di funzioni al Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio on. Altero Matteoli, in materia di difesa del suolo.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 23 aprile 2005, con il quale l’on. Altero Matteoli e'
stato nominato Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;

Vista la legge 18 maggio 1989, n. 183, e successive
modificazioni;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303;

Vista la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Decreta:

Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
on. Altero Matteoli, ferme restando le competenze
attribuite alle regioni, e' delegato ad esercitare i compiti
e le funzioni attribuite al Presidente del Consiglio dei
Ministri dalla legge 18 maggio 1989, n. 183, e successive
modificazioni, nonche¤ la presidenza del Comitato di
Ministri di cui all’art. 4 della medesima legge n. 183
del 1989.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, previa registrazione da parte della Corte dei
conti.

Roma, 29 aprile 2005

Il Presidente: Berlusconi

Registrato alla Corte dei conti il 6 maggio 2005
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 6, foglio n. 7

05A05094
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 6 maggio 2005.

Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri
in materia di politiche comunitarie al Ministro senza portafo-
glio on. Giorgio La Malfa.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 23 aprile 2005, con il quale l’on. Giorgio La Malfa
e' stato nominato Ministro senza portafoglio;

Visto il proprio decreto in data 23 aprile 2005, con il
quale al predetto Ministro senza portafoglio e' stato
conferito l’incarico per le politiche comunitarie;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303;
Vista la legge 4 febbraio 2005, n. 11;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dal 23 aprile 2005, il Ministro senza por-
tafoglio per le politiche comunitarie on. Giorgio La
Malfa, salve le competenze attribuite dalla legge al
Ministro degli affari esteri, e' delegato ad esercitare le
funzioni e le attribuzioni di competenza del Presidente
del Consiglio dei Ministri dirette ad assicurare la parte-
cipazione dell’Italia all’Unione europea ed in partico-
lare quelle relative:

a) alle attivita' inerenti all’attuazione delle politi-
che comunitarie di carattere generale o per specifici set-
tori, assicurandone coerenza e tempestivita' , nonche¤
alle attivita' inerenti alla partecipazione dello Stato ita-
liano alla formazione di atti e normative comunitari;

b) all’attuazione della legge 16 aprile 1987, n. 183,
e della legge 4 febbraio 2005, n. 11, in particolare per
quanto concerne la predisposizione, sulla base delle
indicazioni delle Amministrazioni interessate, degli
indirizzi del Parlamento e del parere della Conferenza
Stato-regioni, del disegno di legge comunitaria, seguen-
done anche il relativo iter parlamentare, nonche¤ all’at-
tuazione della medesima legge;

c) all’armonizzazione fra legislazione nazionale e
normative comunitarie, individuando nella citata legge
comunitaria annuale gli strumenti idonei a recepire nel-
l’ordinamento interno gli atti comunitari che implicano
i provvedimenti di attuazione ed assicurando l’adempi-
mento degli obblighi comunitari;

d) alle riunioni del Consiglio dei Ministri
dell’Unione europea per la Competitivita' rappresen-
tando l’Italia con riferimento agli argomenti posti
all’ordine del giorno relativi al mercato interno, ove
occorra in collaborazione con i Ministri interessati agli
argomenti in discussione;

e) all’adeguamento coerente e tempestivo delle
amministrazioni pubbliche agli atti comunitari, nonche¤
alla conformita' e alla tempestivita' delle azioni volte a
prevenire l’insorgere di contenzioso e ad adempiere le
pronunce degli Organi giurisdizionali comunitari;

f) alla decisione sull’opportunita' di presentare
ricorsi di fronte alla Corte di giustizia per la tutela di
situazioni di rilevante interesse nazionale, nonche¤ alla
decisione di intervenire in procedimenti in corso nei
quali siano in discussione questioni di rilievo nazionale;

g) alla presidenza del comitato consultivo di cui
all’art. 4, comma 1, della legge 16 aprile 1987, n. 183;

h) alla formazione di operatori pubblici e privati
con riferimento ai temi ed ai problemi comunitari, sia
a livello nazionale che, d’intesa con il Ministero degli
affari esteri, dei Paesi candidati e terzi a vocazione
comunitaria, promuovendo anche strumenti di forma-
zione a distanza, nonche¤ l’azione del comitato di cui
all’art. 58 della legge 22 febbraio 1994, n. 146;

i) alla diffusione, con i mezzi piu' opportuni, delle
notizie relative ai provvedimenti di adeguamento del-
l’ordinamento interno all’ordinamento comunitario
che conferiscono diritti ai cittadini dell’Unione euro-
pea, o ne agevolano l’esercizio, in materia di libera cir-
colazione delle persone e dei servizi;

l) al coordinamento, nella fase di predisposizione
della normativa comunitaria, delle amministrazioni
dello Stato competenti per settore, delle regioni, degli
operatori privati e delle parti sociali interessate, ai fini
della definizione della posizione italiana da sostenere,
di intesa con il Ministro degli affari esteri, in sede di
Unione europea;

m) alla convocazione e presidenza del Comitato
interministeriale per gli affari comunitari europei
(CIACE) di cui all’art. 2 della legge 4 febbraio 2005,
n. 11;

n) alla convocazione, sentito il Ministro per gli
affari regionali, ed alla copresidenza della sessione
comunitaria della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, di cui all’art. 17 della legge 4 feb-
braio 2005, n. 11, e all’art. 5 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, al fine di raccordare le linee
della politica nazionale relative all’elaborazione degli
atti comunitari con le esigenze rappresentate dalle
autonomie territoriali;

o) alla convocazione, sentito il Ministro dell’in-
terno, ed alla copresidenza della sessione speciale della
Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali dedicata
alla trattazione degli aspetti delle politiche comunitarie
di interesse degli enti locali di cui all’art. 18 della legge
4 febbraio 2005, n. 11;

p) alla promozione, in collaborazione con le isti-
tuzioni comunitarie, le amministrazioni pubbliche com-
petenti per settore, le regioni e gli altri enti territoriali,
le parti sociali interessate e le organizzazioni non gover-
native interessate, della diffusione dell’informazione
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Esulle attivita' della Unione europea e delle iniziative
volte a rafforzare la coscienza della cittadinanza
dell’Unione;

q) alla proposta delle candidature di cittadini ita-
liani presso le istituzioni comunitarie;

r) alla rappresentanza della Repubblica italiana
nell’ambito del Centro nazionale di informazione e
documentazione europea - C.I.D.E.;

s) alle attivita' inerenti alla partecipazione del Par-
lamento al processo di formazione della normativa
comunitaria e dell’Unione europea di cui alla legge
4 febbraio 2005, n. 11;

t) alle attivita' inerenti alla predisposizione della
relazione annuale al Parlamento di cui all’art. 15 della
legge 4 febbraio 2005, n. 11.

Sono altres|' delegate tutte le competenze attribuite
dalla legge direttamente al Ministro e al Dipartimento
per il coordinamento delle politiche comunitarie.

Art. 2.

Il Ministro e' altres|' delegato a:

a) designare rappresentanti della Presidenza del
Consiglio dei Ministri in organi, commissioni, comi-
tati, gruppi di lavoro ed altri organismi di studio, tec-
nico-amministrativi e consultivi, operanti, nelle materie
oggetto del presente decreto, presso altre Amministra-
zioni ed istituzioni;

b) costituire commissioni di studio e consulenza e
gruppi di lavoro nelle materie oggetto del presente
decreto;

c) provvedere, nelle predette materie, ad intese e
concerti di competenza della Presidenza del Consiglio
dei Ministri necessari per le iniziative, anche normative,
di altre Amministrazioni;

d) promuovere e predisporre tutti gli strumenti
consulenziali, formativi e applicativi che aiutino le
amministrazioni dello Stato, le regioni, le province, gli
altri enti locali, gli operatori privati e le organizzazioni
non governative al fine di utilizzare gli strumenti e le
risorse dei fondi strutturali dell’Unione europea nella
misura piu' celere e corretta.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, previa registrazione
da parte della Corte dei conti.

Roma, 6 maggio 2005

Il Presidente: Berlusconi

Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2005
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 6, foglio n. 225

05A05087

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 6 maggio 2005.

Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri
in materia di attuazione del programma di Governo al Ministro
senza portafoglio dott. Stefano Caldoro.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 23 aprile 2005, con il quale dott. Stefano Caldoro
e' stato nominato Ministro senza portafoglio;

Visto il proprio decreto in data 23 aprile 2005, con il
quale al predetto Ministro senza portafoglio e' stato
conferito l’incarico per l’attuazione del programma di
Governo;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
in data 26 aprile 2005 con il quale l’on. Giovanni
Dell’Elce e' stato nominato Sottosegretario di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303;
Visto il proprio decreto in data 3 dicembre 2004,

recante istituzione del Dipartimento per il programma
di Governo, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6
del 12 gennaio 2005;

Vista la propria direttiva in data 23 dicembre 2004,
recante indirizzi per garantire la coerenza programma-
tica dell’azione di Governo, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 22 del 28 gennaio 2005;

Visto il proprio decreto in data 29 novembre 2002,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del 4 dicem-
bre 2002;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dal 23 aprile 2005, il Ministro senza por-
tafoglio per l’attuazione del programma di Governo
dott. Stefano Caldoro e' delegato ad esercitare le fun-
zioni di impulso, coordinamento, monitoraggio, veri-
fica e valutazione, nonche¤ ogni altra funzione attribuita
al Presidente del Consiglio dei Ministri in relazione
all’attuazione ed all’aggiornamento del programma di
Governo. Tali funzioni si esplicano in tutte le materie
riguardanti le seguenti aree di attivita' :

a) analisi del programma di Governo, ricogni-
zione degli impegni assunti in sede parlamentare, nel-
l’ambito dell’Unione europea ovvero derivanti da
accordi internazionali;

b) analisi delle direttive ministeriali volte a realiz-
zare gli indirizzi politico-amministrativi delineati dal
programma di Governo e gli impegni assunti;
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Ec) impulso e coordinamento delle attivita' e delle
iniziative necessarie per l’attuazione e l’aggiornamento
del programma e il conseguimento degli obiettivi stabi-
liti;

d) monitoraggio e verifica dell’attuazione, sia in
via legislativa che amministrativa, del programma e
delle politiche settoriali, nonche¤ del conseguimento
degli obiettivi economico-finanziari programmati;

e) segnalazione dei ritardi, delle difficolta' o degli
scostamenti eventualmente rilevati;

f) informazione, comunicazione e promozione
dell’attivita' e delle iniziative del Governo per la realiz-
zazione del programma attraverso periodici rapporti,
pubblicazioni e mezzi di comunicazione di massa,
anche al fine di assicurare la massima trasparenza
all’attivita' complessiva del Governo.

Al Ministro sono altres|' delegate le funzioni di coor-
dinamento in materia di valutazione e controllo strate-
gico nelle amministrazioni dello Stato.

In relazione allo svolgimento delle proprie funzioni,
il Ministro tiene conto anche di elementi di informa-
zione e valutazione forniti dal Sottosegretario alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri - Segretario del Con-
siglio e dal Ministro per la funzione pubblica.

In relazione allo svolgimento delle funzioni di cui alla
lettera e), il Ministro riferisce periodicamente al Presi-
dente del Consiglio dei Ministri e, su suo mandato, al
Consiglio dei Ministri.

Art. 2.

Il Ministro si avvale del Dipartimento per il pro-
gramma di Governo e del Comitato tecnico-scientifico
di cui all’art. 7, comma 2, del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 286.

Art. 3.

Limitatamente alle materie oggetto del presente
decreto, il Ministro e' inoltre delegato:

a) a costituire commissioni di studio e consulenza
e gruppi di lavoro;

b) a designare Rappresentanti della Presidenza
del Consiglio de Ministri in organi, commissioni, comi-
tati, gruppi di lavoro ed altri organismi di studio tec-
nico-amministrativi e consultivi, operanti presso altre
amministrazioni ed istituzioni;

c) a convocare la Conferenza dei Capi di gabi-
netto, ai sensi dell’art. 24, comma 5, secondo periodo,
del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in
data 23 luglio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 207 del 4 settembre 2002.

Art. 4.

Le funzioni oggetto del presente decreto possono
essere esercitate anche per il tramite del Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
on. Giovanni Dell’Elce.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, previa registrazione
da parte della Corte dei conti.

Roma, 6 maggio 2005

Il Presidente: Berlusconi

Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2005
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 6, foglio n. 226

05A05088

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 6 maggio 2005.

Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri
in materia di italiani nel Mondo al Ministro senza portafoglio
on. avv. Mirko Tremaglia.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 23 aprile 2005, con il quale l’on. Mirko Tremaglia
e' stato nominato Ministro senza portafoglio;

Visto il proprio decreto in data 23 aprile 2005, con il
quale al predetto Ministro senza portafoglio e' stato
conferito l’incarico per gli italiani nel Mondo;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Decreta:

Art. 1.

1. A decorrere dal 23 aprile 2005, il Ministro senza
portafoglio per gli italiani nel Mondo on. Mirko
Tremaglia, fatte salve le competenze attribuite dalla
legge ai singoli Ministeri e in particolare le attribuzioni
del Ministero degli affari esteri ai sensi dei decreti del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18 e
n. 200, e' delegato ad esercitare le funzioni di coordina-
mento e di promozione nella predisposizione dei prov-
vedimenti normativi necessari per attuare il diritto
all’esercizio del voto da parte degli italiani residenti
all’estero, nonche¤ a promuovere tutte le misure appro-
priate, anche con riferimento all’AIRE centrale, per
assicurare concretamente l’espletamento del voto
stesso. EØ delegato inoltre ad esercitare le stesse funzioni
di promozione per i provvedimenti normativi indiriz-
zati al potenziamento ed alla ristrutturazione della rete
consolare italiana.
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E2. Il Ministro, fatte salve le competenze attribuite
dalla legge ai singoli Ministeri, e' delegato ad esercitare
le funzioni di coordinamento e di promozione di inizia-
tive, anche normative, nelle materie riguardanti le col-
lettivita' italiane all’estero e, in particolare:

a) le politiche generali concernenti le collettivita'
italiane all’estero, la loro integrazione nei suoi vari
aspetti e i loro diritti, con particolare riferimento alle
indicazioni emerse nelle Conferenze internazionali e
nazionali, anche attraverso appositi incontri con auto-
rita' ed istituzioni dei Paesi di insediamento;

b) l’informazione, l’aggiornamento e la promo-
zione culturale a favore delle collettivita' italiane
all’estero al fine di mantenere il legame con il Paese di
origine;

c) l’intervento coordinato dello Stato e delle
regioni a favore delle comunita' all’estero, nonche¤ le
provvidenze per gli italiani che rimpatriano;

d) la valorizzazione del ruolo degli imprenditori
italiani residenti all’estero, anche ai fini dello sviluppo
del loro legame con la madrepatria.

Art. 2.

1. Ai fini dell’espletamento delle funzioni delegate ai
sensi del presente decreto, il Ministro opera anche
avvalendosi della collaborazione delle strutture centrali
e periferiche del Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro e' altres|' delegato a:

a) designare rappresentanti della Presidenza del
Consiglio dei Ministri in organi, commissioni, comi-
tati, gruppi di lavoro ed altri organismi di studio, tec-
nico-amministrativi e consultivi, operanti nelle materie
oggetto del presente decreto, presso altre Amministra-
zioni e istituzioni;

b) costituire commissioni di studio e consulenza,
gruppi di lavoro nelle materie oggetto del presente
decreto;

c) provvedere, nelle predette materie, ad intese e
concerti di competenza della Presidenza del Consiglio
dei Ministri necessari per le iniziative, anche normative,
di altre Amministrazioni.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, previa registrazione
da parte della Corte dei conti.

Roma, 6 maggio 2005

Il Presidente: Berlusconi

Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2005
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 6, foglio n. 224

05A05089

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 6 maggio 2005.

Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri
in materia di riforme istituzionali e devoluzione al Ministro
senza portafoglio sen. dott. Roberto Calderoli.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 23 aprile 2005, con il quale il sen. dott. Roberto
Calderoli e' stato nominato Ministro senza portafoglio;

Visto il proprio decreto in data 23 aprile 2005, con il
quale al predetto Ministro senza portafoglio e' stato
conferito l’incarico per le riforme istituzionali e la devo-
luzione;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 26 aprile 2005, con il quale l’on. Aldo Brancher e
l’on. Antonio (Nuccio) Carrara sono stati nominati
Sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Decreta:

A decorrere dal 23 aprile 2005, il Ministro senza por-
tafoglio per le riforme istituzionali e la devoluzione
sen. dott. Roberto Calderoli e' delegato ad esercitare le
funzioni di coordinamento, di indirizzo e di promo-
zione di iniziative, anche normative, nonche¤ ogni altra
funzione attribuita dalle vigenti disposizioni al Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, relativamente;

a) alle riforme istituzionali ed elettorali, con par-
ticolare riferimento alla normativa di rango costituzio-
nale, a quella relativa agli organi costituzionali o di
rilievo costituzionale dello Stato ed alla rappresentanza
italiana nel Parlamento europeo;

b) allo studio ed al confronto sulle questioni isti-
tuzionali ed elettorali, di natura sostanziale e procedi-
mentale, curando a tal fine i rapporti con le sedi istitu-
zionali e le rappresentanze politiche nazionali e regio-
nali, nonche¤ con le istituzioni e gli organismi
internazionali competenti, con particolare riguardo a
quelli dell’Unione europea;

c) al conferimento di funzioni ed alla devoluzione
di poteri alle istituzioni delle autonomie, anche in con-
siderazione delle proposte in materia di federalismo
predisposte in ambito parlamentare o governativo, di
concerto con i Ministri competenti;

d) alla cura dei rapporti con gli organi di coordina-
mento delle presidenze delle assemblee degli enti terri-
toriali, per quanto attiene alle funzioni a lui delegate.

Le funzioni oggetto del presente decreto possono
essere esercitate anche per il tramite dei Sottosegretari
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
on. Aldo Brancher e on. Antonio (Nuccio) Carrara.
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EIl presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, previa registrazione
da parte della Corte dei conti.

Roma, 6 maggio 2005

Il Presidente: Berlusconi

Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2005
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 6, foglio n. 223

05A05090

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 6 maggio 2005.

Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri
in materia di funzione pubblica al Ministro senza portafoglio
on. Mario Baccini.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 23 aprile 2005, con il quale l’on. Mario Baccini e'
stato nominato Ministro senza portafoglio;

Visto il proprio decreto in data 23 aprile 2005, con il
quale al predetto Ministro senza portafoglio e' stato
conferito l’incarico per la funzione pubblica;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 26 aprile 2005, con il quale il sen. Learco Saporito
e' stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;
Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Ritenuto opportuno delegare funzioni specifiche al

Ministro per la funzione pubblica;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

Decreta:

Art. 1.

1. A decorrere dal 23 aprile 2005, il Ministro senza
portafoglio per la funzione pubblica on. Mario Baccini
e' delegato ad esercitare le funzioni di coordinamento,
di indirizzo, di promozione di iniziative, anche norma-
tive, di vigilanza e verifica, nonche¤ ogni altra funzione
attribuita dalle vigenti disposizioni al Presidente del
Consiglio dei Ministri, relative al lavoro pubblico ed
all’innovazione dei moduli organizzativi e delle attivita'
nel settore pubblico. Sono, altres|' , delegate al Ministro
le seguenti funzioni:

a) l’organizzazione, il riordino ed il funziona-
mento delle pubbliche amministrazioni, anche in riferi-
mento ad eventuali iniziative normative di razionalizza-

zione degli enti e delle autorita' indipendenti, nonche¤ il
coordinamento delle attivita' inerenti all’attuazione del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

b) le iniziative di riordino e razionalizzazione di
organi e procedure;

c) le iniziative dirette ad assicurare l’efficacia, l’ef-
ficienza e l’economicita' delle pubbliche amministra-
zioni, la trasparenza dell’azione amministrativa, il
miglioramento dei rapporti tra pubblica amministra-
zione e cittadini e la riduzione dei costi per le imprese;

d) le iniziative e le misure di carattere generale
volte a garantire la piena ed effettiva applicazione ed
attuazione delle leggi nelle pubbliche amministrazioni,
nonche¤ quelle inerenti alle sedi di lavoro, ai servizi
sociali e alle strutture delle pubbliche amministrazioni;

e) le attivita' di indirizzo, coordinamento e pro-
grammazione in materia di formazione, di aggiorna-
mento professionale e di valorizzazione del personale
delle pubbliche amministrazioni, la programmazione e
la gestione delle risorse nazionali e comunitarie asse-
gnate e destinate alla formazione, le iniziative per l’atti-
vazione di servizi nelle pubbliche amministrazioni, le
iniziative per incentivare la mobilita' , il lavoro a tempo
parziale ed il lavoro a distanza;

f) l’attuazione della legge 29 marzo 1983, n. 93; del
decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322; del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; della legge 20 marzo
1975, n. 70, e delle altre leggi di soppressione e riordino
di enti e organismi pubblici; della legge 7 giugno 2000,
n. 150; della legge 12 giugno 1990, n. 146, e successive
modificazioni ed integrazioni, limitatamente ai dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche dei comparti di
contrattazione collettiva e delle autonome aree di con-
trattazione della dirigenza, di cui ai contratti collettivi
nazionali quadro 2 giugno 1998 e 25 novembre 1998, e
successive integrazioni, al personale delle magistrature
amministrativa, contabile e dell’Avvocatura dello
Stato, della carriera prefettizia e diplomatica, ai profes-
sori e ricercatori universitari, ai dipendenti degli enti
che svolgono la loro attivita' nelle materie contemplate
dall’art. 1 del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 17 luglio 1947, n. 691, e dalle leggi 4 giugno
1985, n. 281, e successive modificazioni ed integrazioni,
e 10 ottobre 1990, n. 287, nonche¤ al personale dipen-
dente dagli enti di cui all’art. 70 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165;

g) le funzioni attribuite dal decreto legislativo
5 giugno 1998, n. 204, al Presidente del Consiglio dei
Ministri;

h) il coordinamento dell’attivita' normativa ed
amministrativa di semplificazione delle norme e delle
procedure, ai sensi dell’art. 11 della legge 6 luglio 2002,
n. 137;

i) il coordinamento dell’attivita' normativa di
razionalizzazione e riordino di cui all’art. 1, comma 1,
della legge 6 luglio 2002, n. 137;

l) le funzioni attribuite dalla normativa vigente al
Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di
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EScuola superiore della pubblica amministrazione, For-
mez, Agenzia per la rappresentanza negoziale delle
pubbliche amministrazioni, presidenza della Confe-
renza dei dirigenti generali preposti ai servizi del perso-
nale e di organizzazione;

m) le attivita' di confronto e rappresentanza inter-
nazionali sui temi della qualita' dei servizi, della riforma
e dell’innovazione delle pubbliche amministrazioni;

n) il conferimento degli incarichi di direzione
degli uffici di livello dirigenziale generale, di cui
all’art. 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165;

o) le attivita' residuali della segreteria dei ruoli
unici e l’attuazione della legge 27 ottobre 1988, n. 482,
e della legge 15 luglio 2002, n. 145;

p) la rivisitazione del regime delle responsabilita'
amministrative e contabili dei pubblici dipendenti in
ragione del mutato quadro normativo in materia di
pubblico impiego;

q) il coordinamento dell’attuazione delle deleghe
di cui alla legge 6 luglio 2002, n. 137, e successive modi-
ficazioni, in materia di riorganizzazione delle strutture
di Governo;

r) la razionalizzazione degli apparati centrali e
periferici della pubblica amministrazione in rapporto
ai nuovi modelli di decentramento amministrativo;

s) la governance funzionale dell’intervento dei sog-
getti pubblici o a prevalente partecipazione pubblica
nei servizi resi ai cittadini;

t) la definizione di programmi generali ed unitari
dell’alta formazione per i dirigenti pubblici, nonche¤ del-
l’aggiornamento professionale e della specializzazione
dei dipendenti pubblici;

u) la definizione dei modelli organizzativi e di fun-
zionamento di Ministeri ed enti pubblici con i conse-
guenti riflessi sugli assetti del personale e dei processi
di mobilita' .

2. Sono altres|' delegate tutte le competenze attribuite
da disposizioni normative direttamente al Ministro,
ovvero al Dipartimento della funzione pubblica.

3. Il Ministro opera in costante raccordo con il Mini-
stro per l’innovazione e le tecnologie al fine di assicu-
rare il coordinamento tra gli interventi oggetto della
presente delega e quelli che riguardano le pubbliche
amministrazioni, delegati al predetto Ministro.

4. Il Ministro opera in costante raccordo con il Mini-
stro per l’attuazione del programma di Governo con
riguardo alle attivita' di valutazione e controllo strate-
gico nelle amministrazioni dello Stato.

Art. 2.

1. Il Ministro e' inoltre delegato:
a) a designare rappresentanti della Presidenza del

Consiglio dei Ministri in organi, commissioni, comi-
tati, gruppi di lavoro ed altri organismi di studio tec-

nico-amministrativi e consultivi, operanti nelle materie
oggetto del presente decreto, presso altre amministra-
zioni ed istituzioni;

b) a costituire commissioni di studio e consulenza
e gruppi di lavoro nelle materie oggetto del presente
decreto;

c) a provvedere, nelle predette materie, ad intese e
concerti di competenza della Presidenza del Consiglio
dei Ministri necessari per le iniziative, anche normative,
di altre amministrazioni.

2. Le funzioni di cui all’art. 1 possono essere eserci-
tate anche per il tramite del Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri sen. Learco
Saporito.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, previa registrazione
da parte della Corte dei conti.

Roma, 6 maggio 2005

Il Presidente: Berlusconi

Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2005
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 6, foglio n. 227

05A5091

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 6 maggio 2005.

Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri
in materia di affari regionali al Ministro senza portafoglio
sen. prof. avv. Enrico La Loggia.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 23 aprile 2005, con il quale il sen. Enrico La Log-
gia e' stato nominato Ministro senza portafoglio;

Visto il proprio decreto in data 23 aprile 2005, con il
quale al predetto Ministro senza portafoglio e' stato
conferito l’incarico per gli affari regionali;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 26 aprile 2005, con il quale il dott. Alberto Gior-
gio Gagliardi e l’avv. Luciano Gasperini sono stati
nominati Sottosegretari di Stato alla Presidenza del
Consiglio dei Ministri;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
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EDecreta:

Art. 1.

1. A decorrere dal 23 aprile 2005, il Ministro senza
portafoglio per gli affari regionali sen. Enrico La Log-
gia e' delegato ad esercitare le funzioni di coordina-
mento, di indirizzo, di promozione di iniziative, anche
normative, di esercizio coordinato e coerente dei poteri
e rimedi previsti in caso di inerzia o di inadempienza,
di vigilanza e verifica, nonche¤ ogni altra funzione attri-
buita dalle vigenti disposizioni al Presidente del Consi-
glio dei Ministri, fatte salve le competenze del Ministro
dell’interno, relativamente a tutte le materie che riguar-
dano le seguenti aree:

a) coordinamento dell’azione di Governo in mate-
ria di rapporti con il sistema delle autonomie, anche al
fine di individuare modalita' di efficiente svolgimento
dei servizi;

b) promozione della collaborazione tra Stato,
regioni ed autonomie locali, nonche¤ del coordinamento
dei rapporti diretti tra le regioni e le istituzioni comuni-
tarie, fatte salve le competenze del Ministro per le poli-
tiche comunitarie;

c) promozione delle iniziative per l’ordinato rap-
porto tra Stato e sistema autonomistico, anche al fine
della realizzazione del sistema regionale delle autono-
mie locali, ed esercizio coordinato e coerente dei poteri
e rimedi previsti in caso di inerzia o di inadempienza,
anche ai fini dell’esercizio del potere sostitutivo del
Governo di cui all’art. 120 della Costituzione e agli arti-
coli 137 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e 19-bis della legge 11 febbraio 1992, n. 157;

d) esame delle leggi regionali e provinciali e que-
stioni di legittimita' costituzionale ai sensi e per gli
effetti dell’art. 127 della Costituzione; conflitti di attri-
buzione tra Stato e regioni ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 134 della Costituzione; questioni di legittimita'
costituzionale sugli statuti regionali ai sensi dell’arti-
colo 123 della Costituzione; partecipazione alle fun-
zioni di controllo della spesa sanitaria

e) azione di Governo inerente ai rapporti con le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
anche relativamente ai rapporti tra queste e gli enti
locali, nonche¤ il particolare procedimento per le impu-
gnative delle leggi regionali e provinciali conseguenti
all’applicazione dell’art. 97 dello statuto speciale di
autonomia della regione Trentino-Alto Adige;

f) elaborazione di provvedimenti di natura nor-
mativa ed amministrativa concernenti le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, anche con
riguardo alle norme di attuazione degli Statuti;

g) problemi delle minoranze linguistiche e dei ter-
ritori di confine;

h) compimento di atti dovuti in sostituzione di
organi regionali inadempienti nell’esercizio di funzioni
delegate o comunque conferite ai sensi della legge
15 marzo 1997, n. 59, dell’art. 118 della Costituzione ed

in attuazione di obblighi comunitari, definendo le rela-
tive proposte in collaborazione con i Ministri compe-
tenti per settore;

i) attivita' dei rappresentanti dello Stato per i rap-
porti con il sistema delle autonomie, nelle regioni a sta-
tuto ordinario, dei Commissari del Governo e delle cor-
rispondenti rappresentanze dello Stato nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano, inerenti alla dipendenza funzionale di cui
all’art. 4, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 303, nonche¤ per i profili organizzativo, logi-
stico, funzionale e di programmazione finanziaria; sup-
porto all’emanazione di direttive generali del Presidente
del Consiglio di cui all’art. 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 17 maggio 2001, n. 287, per le parti
di interesse regionale;

l) convocazione e presidenza della Conferenza
Stato-regioni e della Conferenza unificata, di cui al
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e regolamen-
tazione dell’organizzazione e funzionamento dalle rela-
tive segreterie;

m) rapporti con i Comitati interministeriali e con
gli altri organi collegiali istituiti presso amministra-
zioni statali, le determinazioni dei quali incidano su
competenze delle autonomie, verificandone e promuo-
vendone l’attuazione coordinata da parte di ammini-
strazioni statali, enti pubblici e societa' a partecipazione
pubblica; partecipazione alla Conferenza permanente
tra lo Stato, le regioni, le province autonome e il Consi-
glio generale degli italiani all’estero, con riferimento
alle funzioni di cui all’art. 17, comma 6, delle legge
18 giugno 1998, n. 198, inerenti all’indicazione delle
linee programmatiche per la realizzazione delle politi-
che delle regioni per le comunita' italiane all’estero;

n) valutazione, definizione e raccordo delle atti-
vita' delle regioni di rilievo internazionale e comuni-
tario;

o) partecipazione ai lavori del Consiglio d’Europa
e dei suoi organismi, in materia di autonomie regionali
e di cooperazione transfrontaliera;

p) atti relativi alle funzioni di indirizzo e coordi-
namento dell’attivita' amministrativa nelle regioni, ove
sia previsto l’intervento del Presidente del Consiglio
dei Ministri;

q) azioni governative dirette alla salvaguardia ed
alla valorizzazione delle zone montane di cui all’art. 44
della Costituzione, qualificabili anche come interventi
speciali per la montagna, di natura territoriale, econo-
mica, sociale e culturale, ai sensi dell’art. 1 della legge
31 gennaio 1994, n. 97, anche in base ai lavori dell’Os-
servatorio istituito presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri, nonche¤ proposta dei criteri di ripartizione
del Fondo nazionale per la montagna ai sensi dell’art. 2
della legge citata e covigilanza sull’Istituto nazionale
della montagna ai sensi dell’art. 6-bis del decreto-legge
25 ottobre 2002, n. 236, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2002, n. 284; problemi concer-
nenti le piccole isole;
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Er) promozione di formule di coordinamento dei
rapporti tra Stato e regioni e delle intese di cui all’art. 8,
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131;

s) supporto conoscitivo alle regioni anche per l’in-
dividuazione delle modalita' per l’esercizio associato
delle funzioni e dei servizi;

t) attivita' connesse all’attuazione del conferi-
mento delle funzioni amministrative di cui all’art. 118
della Costituzione e al trasferimento di beni e risorse
per l’esercizio delle stesse, ai sensi dell’art. 7 della legge
5 giugno 2003, n. 131;

u) ogni altra attribuzione prevista dalle vigenti
disposizioni in materia di rapporti con il sistema delle
autonomie.

Art. 2.

1. Il Ministro, anche in qualita' di presidente della
Conferenza Stato-regioni e di componente del CIPE,
cura il raccordo con le regioni ai fini della conclusione
e del rispetto delle intese istituzionali di programma,
promuovendo e verificando l’attuazione del Quadro
comunitario di sostegno 2000-2006.

Art. 3.

1. Il Ministro e' altres|' delegato a:

a) nominare i componenti delle Commissioni
paritetiche per i rapporti Stato regioni e designare rap-
presentanti della Presidenza del Consiglio dei Ministri
in organi, commissioni, comitati, gruppi di lavoro ed
altri organismi di studio, tecnico-amministrativi e con-
sultivi, operanti nelle aree oggetto del presente decreto
presso altre amministrazioni ed istituzioni;

b) costituire commissioni di studio e consulenza e
gruppi di lavoro nelle materie oggetto del presente
decreto;

c) provvedere nelle predette aree ad intese e con-
certi di competenza della Presidenza del Consiglio dei
Ministri necessari per le iniziative, anche normative, di
altre amministrazioni;

d) definire iniziative, anche a livello normativo,
inerenti all’attuazione del capo I della legge 15 marzo
1997, n. 59, e agli adempimenti ad esso conseguenti,
con particolare riferimento al decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112, nonche¤ al monitoraggio sulla
sua attuazione;

e) promuovere iniziative per la introduzione di
strumenti di conciliazione tra Stato, regioni e province
autonome, con particolare riguardo alle attivita' di
mediazione dei conflitti e del contenzioso costituzio-
nale.

Art. 4.

1. Le funzioni oggetto del presente decreto possono
essere esercitate anche per il tramite dei Sottosegretari
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri dott.
Alberto Giorgio Gagliardi e avv. Luciano Gasperini.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, previa registrazione
da parte della Corte dei conti.

Roma, 6 maggio 2005

Il Presidente: Berlusconi

Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2005
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 6, foglio n. 228

05A05092

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 6 maggio 2005.

Delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri
in materia di pari opportunita' al Ministro senza portafoglio
on. Stefania Prestigiacomo.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2005, con il quale l’on. Stefania Prestigiacomo
e' stata nominata Ministro senza portafoglio;

Visto il proprio decreto 23 aprile 2005, con il quale al
predetto Ministro senza portafoglio e' stato conferito
l’incarico per le pari opportunita' ;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 4 agosto 2000, recante l’ordinamento delle strutture
generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri ed
in particolare l’art. 18 relativo al Dipartimento per le
pari opportunita' , nonche¤ il decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 28 ottobre 1997, n. 405, recante
regolamento per l’istituzione ed organizzazione del pre-
detto Dipartimento;

Vista la piattaforma di azione adottata dalla IV Con-
ferenza mondiale delle Nazioni Unite sulle donne, svol-
tasi a Pechino nel settembre del 1995, che indica come
obiettivo dell’azione dei Governi l’acquisizione di
poteri e responsabilita' da parte delle donne e come
metodo la verifica della non discriminazione dei sessi;
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EVista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, ed in particolare
l’art. 18;

Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei
Ministri 27 marzo 1997: ßAzioni volte a promuovere
l’attribuzione di poteri e responsabilita' alle donne, a
riconoscere e garantire liberta' di scelte e qualita' sociale
a donne e uominiý;

Visti gli articoli 13, 137 e 141, del Trattato sull’Unio-
ne europea, come modificato dal Trattato di Amster-
dam, ratificato dal Parlamento italiano con la legge 16
giugno 1998, n. 209;

Vista la relazione della Commissione delle Comunita'
europee sull’attuazione della raccomandazione
n. 96/694 del Consiglio, del 2 dicembre 1996, sulla par-
tecipazione equilibrata delle donne e degli uomini al
processo decisionale, COM (2000) 120 del 7 marzo
2000, nonche¤ le comunicazioni della medesima Com-
missione sull’attuazione di una strategia quadro comu-
nitaria per la parita' tra donne e uomini (2001-2005)
n. 355 del 7 giugno 2000 e n. 119 del 2 marzo 2001;

Vista la direttiva 2000/43 CE del Consiglio, del
29 giugno 2000, che attua il principio della parita' di
trattamento tra le persone indipendentemente dalla
razza e dall’origine etnica, nonche¤ la direttiva 2000/78
del Consiglio, del 27 novembre 2000, che stabilisce un
quadro generale per la parita' di trattamento in materia
di occupazione e di condizioni di lavoro;

Vista la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione
europea del 7 dicembre 2000, ed in particolare l’art. 21;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dal 23 aprile 2005, il Ministro senza por-
tafoglio per le pari opportunita' on. Stefania Prestigia-
como e' delegato ad esercitare le funzioni di program-
mazione, indirizzo e coordinamento di tutte le inizia-
tive, anche normative, nonche¤ ogni altra funzione
attribuita dalle vigenti disposizioni al Presidente del
Consiglio dei Ministri nelle materie concernenti la pro-
mozione di pari opportunita' tra uomini e donne, non-
che¤ la prevenzione e rimozione di ogni forma e causa
di discriminazione.

In particolare, salve le competenze attribuite dalla
legge ai singoli Ministri, il Ministro per le pari opportu-
nita' e' delegato:

a) a promuovere e coordinare le azioni di
Governo volte ad assicurare l’attuazione delle politiche
in materia di pari opportunita' tra uomo e donna con
riferimento ai temi della salute, della scuola, dell’am-
biente, della famiglia, del lavoro e delle cariche elettive;

b) a promuovere e coordinare le azioni di
Governo volte a prevenire e rimuovere le discrimina-
zioni per cause direttamente o indirettamente fondate,
in particolare, sulla razza, il colore della pelle o l’origi-
ne etnica o sociale, le caratteristiche genetiche, la lin-
gua, la religione o le convinzioni personali, le opinioni
politiche o di qualsiasi altra natura, l’appartenenza ad
una minoranza nazionale, il patrimonio, la nascita, gli
handicap, l’eta' e le tendenze sessuali;

c) ad adottare le iniziative necessarie per la pro-
grammazione, l’indirizzo, il coordinamento ed il moni-
toraggio dei fondi strutturali europei in materia di pari
opportunita' ;

d) ad esercitare tutte le attribuzioni del Presidente
del Consiglio dei Ministri previste dalla legge 22 giu-
gno 1990, n. 164, e successive modificazioni;

e) a sottoporre al Presidente del Consiglio dei
Ministri la proposta di esercitare i poteri previsti dal-
l’art. 5, comma 2, lettera c), della legge 23 agosto 1988,
n. 400, in tutte le materie delegate, in caso di persistente
violazione del principio della non discriminazione.

Art. 2.

Al Ministro per le pari opportunita' sono delegate le
funzioni di coordinamento delle attivita' svolte da tutte
le pubbliche amministrazioni, relative alla prevenzione,
assistenza, anche in sede legale, e tutela dei minori
dallo sfruttamento e dall’abuso sessuale ai sensi del-
l’art. 17, comma 1, della legge 3 agosto1998, n. 269.

Il Ministro per le pari opportunita' e' altres|' delegato
ad esercitare le funzioni di indirizzo politico nella mate-
ria delle adozioni dei minori stranieri, in raccordo con
la Commissione istituita dalla legge 31 dicembre 1998,
n. 476, ed operante nell’ambito della Presidenza del
Consiglio dei Ministri.

Art. 3.

Il Ministro per le pari opportunita' e' delegato a pre-
siedere la Consulta per i problemi degli stranieri immi-
grati e delle loro famiglie di cui all’art. 42, comma 4,
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, in rac-
cordo con la Commissione per le politiche di integra-
zione di cui all’art. 46 del medesimo decreto legislativo.

Art. 4.

Il Ministro per le pari opportunita' assiste il Presi-
dente del Consiglio dei Ministri ai fini dell’esercizio del
potere di nomina alla presidenza di enti, istituti o
aziende di carattere nazionale, di competenza dell’am-
ministrazione statale ai sensi dell’art. 3, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400.
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EIl Ministro per le pari opportunita' e' delegato ad
adottare tutte le iniziative di competenza del Presidente
del Consiglio dei Ministri volte all’attuazione di quanto
previsto dall’art. 18 della legge 6 febbraio 1996, n. 52,
per l’emanazione dei regolamenti per l’adeguamento
del l’ordinamento nazionale all’ordinamento comunita-
rio e per la realizzazione dei programmi comunitari in
materia di parita' , pari opportunita' , azioni positive.

Il Ministro per le pari opportunita' rappresenta il
Governo italiano in tutti gli organismi internazionali e
comunitari aventi competenza in materia di pari oppor-
tunita' , anche ai fini della formazione e dell’attuazione
della normativa comunitaria. Rappresenta, inoltre, il
Governo nel Comitato consultivo europeo per le pari
opportunita' presso la Commissione delle Comunita'
europee, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera a), della
decisione 82/43/CEE della Commissione, del 9 dicem-
bre 1981, come modificata dalla decisione 95/420/CE
della Commissione, del 19 luglio 1995.

Art. 5.

Nelle materie oggetto del presente decreto, il Mini-
stro per le pari opportunita' e' altres|' delegato:

a) a nominare esperti, a costituire organi di stu-
dio, commissioni e gruppi di lavoro, nonche¤ a designare
rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri in organismi analoghi operanti presso altre ammi-
nistrazioni o istituzioni;

b) a provvedere ad intese e concerti di competenza
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, necessari
per le iniziative, anche normative, di altre amministra-
zioni;

c) a curare il coordinamento tra le amministra-
zioni competenti per l’attuazione dei progetti nazionali
e locali, nonche¤ tra gli organismi nazionali di parita' e
pari opportunita' .

Restano salve tutte le competenze attribuite dalla
legge o dai regolamenti direttamente al Ministro o al
Dipartimento per le pari opportunita' .

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, previa registrazione
da parte della Corte dei conti.

Roma, 6 maggio 2005

Il Presidente: Berlusconi

Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2005
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri,
registro n. 6, foglio n. 229

05A05093

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 9 maggio 2005.

Modifica al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
22 ottobre 2004, recante: ßIstituzione di un attestato di pub-
blica benemerenza del Dipartimento della protezione civileý.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante: ßIsti-
tuzione del Servizio nazionale della protezione civileý;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il proprio decreto in data 22 ottobre 2004, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 300 del 23 dicembre 2004, che ha istituito una
pubblica attestazione di benemerenza del Dipartimento
della protezione civile della Presidenza del Consiglio
dei Ministri;

Udito il parere della Commissione di studio e aggior-
namento sulle onorificenze e benemerenze della Repub-
blica italiana, nominata dal Sottosegretario di Stato, la
quale ha rilevato che l’espressione letterale contenuta
nell’allegato 1 al suddetto decreto non appare in sinto-
nia con il disposto di cui all’art. 2, comma 3, del decreto
medesimo;

Ritenuto pertanto di dover modificare l’allegato 1 del
decreto 22 ottobre 2004;

Su proposta del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri;

Decreta:

Nell’allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 22 ottobre 2004, recante l’istituzione di
una pubblica attestazione di benemerenza del Diparti-
mento della protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, la parola ßconferisceý e' sostituita
dalla seguente: ßrilasciaý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 maggio 2005

Il Presidente: Berlusconi

05A04843
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 24 marzo 2005.

Adeguamento della misura dei compensi spettanti ai C.A.F.
ed ai sostituti d’imposta per l’attivita' svolta nell’anno 2004, ai
sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per le politiche fiscali

di concerto con
IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO

Visto l’art. 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modificazioni, recante norme gene-
rali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle
amministrazioni pubbliche;

Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n 241, cos|'
come integrato dall’art. 1 del decreto legislativo
28 dicembre 1998, n. 490, concernente la riforma della
disciplina dei Centri di assistenza fiscale;

Visto l’art. 38, comma 1, del citato decreto legislativo
n. 241 del 1997, in base al quale per le attivita' di cui al
comma 4 dell’art. 34 dello stesso decreto, ai Centri di
assistenza fiscale spetta un compenso a carico del
bilancio dello Stato nella misura di e 12,91 per ciascuna
dichiarazione elaborata e trasmessa;

Visto l’art. 38, comma 2, del citato decreto legislativo
n. 241 del 1997, in base al quale per le attivita' di cui al
comma 2 dell’art. 37 dello stesso decreto, ai sostituti
d’imposta spetta un compenso a carico del bilancio
dello Stato nella misura di e 10,33 per ciascuna dichia-
razione elaborata e trasmessa;

Visto l’art. 18, comma 1, del decreto del Ministro
delle finanze 31 maggio 1999, n. 164, che prevede che il
compenso di cui all’art. 38 del citato decreto legislativo
n. 241 del 1997 venga corrisposto in misura doppia per
la predisposizione e l’elaborazione delle dichiarazioni
in forma congiunta;

Visto l’art. 38, comma 3, del citato decreto legislativo
n. 241 del 1997, in base al quale la misura dei compensi
previsti nel medesimo articolo va adeguata ogni anno,
con l’applicazione di una percentuale pari alla varia-
zione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie
di operai ed impiegati accertata dall’ISTAT rilevata
nell’anno precedente;

Visto il decreto interministeriale del 1� agosto 2001
con il quale si e' proceduto ad adeguare i suddetti com-
pensi spettanti ai C.A.F., applicando la variazione per-
centuale verificatasi negli indici dei prezzi al consumo
per le famiglie di operai ed impiegati tra l’anno 1999 e
l’anno 2000 pari +2,6%, elevandone la misura da
L. 25.000 (e 12,91) a L. 25.650 (e 13,25) per ciascuna

dichiarazione modello 730/2000 elaborata e trasmessa
ai sensi del comma 1 del citato art. 38 e da L. 20.000
(e 10,33) a L. 20.520 (e 10,60) per ciascuna dichiara-
zione modello 730/2000 elaborata e trasmessa ai sensi
del comma 2 dell’art. 38;

Visto il decreto interdirigenziale dei Capi del Diparti-
mento per le politiche fiscali e del Dipartimento della
ragioneria generale dello Stato del 26 novembre 2002
con il quale si e' proceduto ad adeguare i compensi spet-
tanti ai citati C.A.F., applicando la variazione percen-
tuale verificatasi negli indici dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai ed impiegati tra l’anno 2000 e
l’anno 2001, pari al +2,7%, elevandone la misura da
e 13,25 a e 13,61 per ciascuna dichiarazione modello
730/2001 elaborata e trasmessa ai sensi del comma 1
del citato art. 38 e da e 10,60 a e 10,89 per ciascuna
dichiarazione, modello 730/2001 elaborata e trasmessa
ai sensi del comma 2 dell’art. 38;

Visto il decreto interdirigenziale dei Capi del Diparti-
mento per le politiche fiscali e del Dipartimento della
ragioneria generale dello Stato del 24 giugno 2003 con
il quale si e' proceduto ad adeguare i compensi spettanti
ai citati Centri di assistenza fiscale, applicando la varia-
zione percentuale verificatasi negli indici dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai ed impiegati tra
l’anno 2001 e l’anno 2002, pari al +2,7%, elevandone la
misura da e 13,61 a e 13,98 per ciascuna dichiarazione
modello 730/2002 elaborata e trasmessa ai sensi del
comma 1 del citato art. 38 e da e 10,89 a
e 11,18 per ciascuna dichiarazione, modello 730/2002
elaborata e trasmessa ai sensi del comma 2 dell’art. 38;

Visto il decreto interdirigenziale dei Capi del Diparti-
mento per le politiche fiscali e del Dipartimento della
ragioneria generale dello Stato del 6 maggio 2004 con
il quale si e' proceduto ad adeguare i compensi spettanti
ai citati Centri di assistenza fiscale, applicando la varia-
zione percentuale verificatasi negli indici dei prezzi al
consumo per le famiglie di operai ed impiegati tra
l’anno 2002 e l’anno 2003, pari al +2,5%, elevandone la
misura da e 13,98 a e 14,33 per ciascuna dichiarazione
modello 730/2003 elaborata e trasmessa ai sensi del
comma 1 del citato art. 38 e da e 11,18 a
e 11,46 per ciascuna dichiarazione, modello 730/2003
elaborata e trasmessa ai sensi del comma 2 dell’art. 38;

Visto il decreto interdirigenziale dei Capi del Diparti-
mento per le politiche fiscali e del Dipartimento della
ragioneria generale dello Stato, di concerto con il ragio-
niere generale dello Stato del 23 febbraio 2004, con il
quale sono state stabilite le modalita' di erogazione del
compenso spettante ai C.A.F. per l’attivita' di assistenza
fiscale svolta nell’anno 2003 e successivi;

Vista la nota del 2 febbraio 2005, n. 326, con la quale
l’Istituto nazionale di statistica ha comunicato che la
variazione percentuale verificatasi negli indici dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati
nell’anno 2004 risulta pari al +2,0%;
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EConsiderato che a norma dell’art. 38, comma 3, del
citato decreto legislativo n. 241 del 1997, occorre ade-
guare alla variazione percentuale del +2,0% la misura
unitaria del compenso spettante ai Centri di assistenza
fiscale e ai sostituti d’imposta per l’attivita' prestata nel-
l’anno 2004;

Vista la nota 10 luglio 2001, n. 3-7557, con la quale
l’ufficio del coordinamento legislativo-finanze ha osser-
vato, tra l’altro, che il presente atto consiste in un mero
adeguamento statistico operato sulla base di un para-
metro oggettivamente predeterminato dalla legge e
che, pertanto, tale atto puo' essere ricondotto nell’area
dei provvedimenti di carattere gestionale;

Sentita l’Agenzia delle entrate;

Decreta:

Art. 1.

1. Il compenso di e 14,33 spettante, ai sensi del-
l’art. 38, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, ai Centri di assistenza fiscale, per ciascuna
dichiarazione modello 730/2004 elaborata e trasmessa,
e' elevato, ai sensi del comma 3 del citato art. 38, a
e 14,62.

2. Il compenso di e 11,46 spettante, ai sensi del-
l’art. 38, comma 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, ai sostituti d’imposta per ciascuna dichiarazione
modello 730/2004 elaborata e trasmessa, e' elevato, ai
sensi del comma 3 del citato art. 38, a e 11,69.

3. Per la predisposizione e l’elaborazione delle dichia-
razioni di cui ai commi 1 e 2 in forma congiunta il com-
penso e' determinato in misura doppia.

Art. 2.

1. L’aumento risultante dall’applicazione dell’art. 1 e'
corrisposto ai Centri di assistenza fiscale, sui compensi
loro spettanti, con le modalita' indicate nel decreto 23 feb-
braio 2004 del Capo del Dipartimento per le politiche
fiscali di concerto con il ragioniere generale dello Stato.

2. I sostituti d’imposta applicano l’aumento, stabilito
dall’articolo precedente, sui compensi loro spettanti,
con le modalita' di cui al comma 2 dell’art. 38 del citato
decreto legislativo n. 241 del 1997.

3. I sostituti d’imposta che hanno gia' percepito il
compenso per l’attivita' prestata nell’anno 2004 effet-
tuano una riduzione dei versamenti delle ritenute
fiscali, relative al mese di pubblicazione del presente
decreto, pari all’aumento stabilito dal precedente art. 1.

Il presente decreto sara' trasmesso all’organo di con-
trollo e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 24 marzo 2005

Il capo del Dipartimento
Ciocca

Il ragioniere generale dello Stato
Grilli

Registrato alla Corte dei conti il 18 aprile 2005
Ufficio di controllo sui Ministeri economico-finanziari, registro n. 1,
Economia e finanze, foglio n. 400

05A04864

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 4 marzo 2005.

Revisione dei medicinali per uso veterinario.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato
con regio decreto il 27 luglio 1934, n. 1265, e successive
modifiche;

Visto l’art. 29 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e
successive modifiche;

Visto l’art. 16 del decreto legislativo 29 maggio 1991,
n. 178, e successive modifiche;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 119, e
successive modifiche;

Visto il regolamento (CEE) n. 2377/90 del Consiglio,
del 26 giugno 1990, che definisce una procedura comu-
nitaria per la determinazione dei limiti massimi di resi-
dui dei medicinali veterinari negli alimenti di origine
animale;

Considerato che negli ultimi anni la Commissione
europea ha definito i limiti massimi residuali per i prin-
cipi attivi utilizzati nei medicinali per uso veterinario
destinati alle specie da reddito al fine di consentire il
monitoraggio dei residui nei tessuti ed organi degli
animali trattati e la definizione di adeguati tempi di
sospensione;

Tenuto conto che, per i medicinali per uso veterinario
autorizzati prima dell’entrata in vigore dei limiti mas-
simi residuali definitivi su richiamati, i tempi di sospen-
sione potrebbero non essere adeguati;

Ritenuto, pertanto, necessario procedere ad una veri-
fica dell’innocuita' e dell’efficacia dei medicinali per
uso veterinario attualmente autorizzati;

Rilevato che, nelle more della procedura di revisione
non e' possibile, per ragioni di tutela del benessere ani-
male, diminuire la disponibilita' di presidi terapeutici
indispensabili alla cura degli animali;
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ERitenuto, altres|' , necessario tutelare la salute del
consumatore di prodotti di origine animale stabilendo
tempi di sospensione cautelativi;

Sentita la Commissione consultiva del farmaco vete-
rinario, di cui all’art. 17-bis del decreto legislativo del
9 aprile 2003, n. 71, che, convenendo sulla necessita' di
fissare tempi di sospensione cautelativi da applicare
d’ufficio ai medicinali per uso veterinario autorizzati
o, comunque, immessi in commercio alla data del
1� gennaio 2000, ha elaborato la proposta degli stessi;

Acquisito il parere favorevole del Consiglio superiore
di sanita' , espresso nella seduta della IV sezione, riuni-
tasi in data 22 dicembre 2004;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ disposta la revisione di tutti i medicinali per uso
veterinario destinati alle specie produttrici di alimenti
per il consumo umano autorizzati o, comunque,
immessi in commercio alla data del 1� gennaio 2000.

2. I titolari delle autorizzazioni all’immissione in
commercio dei medicinali di cui al comma 1 devono
presentare al Ministero della salute - Dipartimento
della prevenzione e della comunicazione - Direzione
generale della sanita' veterinaria e degli alimenti - Uffi-
cio XI, un dossier predisposto come indicato nel pre-
sente decreto.

3. I dossiers di cui al comma 2 sono presentati
secondo il calendario riportato in allegato 1.

4. Sono esclusi dall’applicazione del presente decreto
i medicinali per uso veterinario per i quali sono gia' stati
autorizzati i relativi tempi di sospensione a seguito
della presentazione di studi di deplezione residuale,
condotti tenendo conto dei limiti massimi residuali
definitivi previsti per il principio attivo o i principi
attivi presenti nella composizione, stabiliti dal regola-
mento (CE) 2377/90 del Consiglio ed effettuati secondo
le linee guida comunitarie attualmente in vigore. I tito-
lari delle autorizzazioni all’immissione in commercio
di detti medicinali devono dichiarare, ai fini dell’esclu-
sione, la sussistenza delle condizioni del presente
comma.

5. Ove il medicinale per uso veterinario sia autoriz-
zato anche per specie animali non da reddito, si applica
integralmente il comma 1, salvo che il titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio non presenti,
secondo le procedure in vigore, apposita domanda di
modifica degli stampati al fine di separare le confezioni
destinate agli animali da reddito da quelle destinate agli
animali da compagnia.

Art. 2.

1. La documentazione tecnico-scientifica inerente i
medicinali per uso veterinario di cui all’art. 1 e' redatta
conformemente all’allegato I del decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 119, e successive modifiche ed inte-
grazioni e nel rispetto delle linee guida emanate in sede
comunitaria.

2. La documentazione a sostegno della congruita' dei
tempi di sospensione gia' autorizzati o per il loro ade-
guamento deve tener conto dei limiti massimi residuali
definiti in sede comunitaria per ogni sostanza farmaco-
logicamente attiva presente nella composizione del
medicinale.

3. Gli specifici studi sperimentali di deplezione resi-
duale devono essere condotti secondo quanto indicato
nell’apposita linea-guida di cui all’allegato 2.

4. La documentazione di efficacia clinica deve essere
presentata se sussistono variazioni o carenze negli
ultimi stampati autorizzati rispetto a quanto previsto
dalla normativa in vigore per quanto riguarda le indi-
spensabili informazioni necessarie al fine di una cor-
retta somministrazione del farmaco. Qualora la docu-
mentazione relativa all’efficacia clinica sia presentata
in forma bibliografica, comunque strettamente atti-
nente alle caratteristiche del prodotto, al dossier deve
essere acclusa la bibliografia di riferimento, approntata
in modo da consentire un’agevole consultazione.

5. La documentazione di tecnica farmaceutica deve
essere presentata a seguito di carenze evidenziate sugli
stampati approvati che non consentano un corretto
impiego del medicinale.

Art. 3.

1. La valutazione della documentazione tecnico-
scientifica e' effettuata avvalendosi della Commissione
consultiva del farmaco veterinario di cui all’art. 17-bis
del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 119, e succes-
sive modifiche ed integrazioni. L’ufficio competente si
riserva di richiedere, ove necessario, una documenta-
zione integrativa.

Art. 4.

1. Sono, altres|' , stabiliti per i medicinali per uso vete-
rinario di cui all’art. 1 tempi di sospensione cautelativi,
calcolati secondo quanto riportato nella tabella di cui
all’allegato 3.

2. Le ditte titolari delle autorizzazioni all’immissione
in commercio dei medicinali per uso veterinario di cui
al comma 1 devono, entro sei mesi dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto, modificare quanto ripor-
tato negli stampati illustrativi autorizzati, aggiornando
il materiale di confezionamento e l’eventuale foglietto
illustrativo con i tempi di sospensione cautelativi. EØ
cura delle ditte stesse assicurare che siano intraprese
tutte le misure necessarie affinche¤ non entrino nel cir-
cuito commerciale, alla scadenza dei sei mesi previsti,
medicinali per uso veterinario non conformi a quanto
disposto dal presente comma.

3. In deroga a quanto previsto al comma 1, le ditte
che possono dimostrare, entro trenta giorni dalla data
di pubblicazione del presente decreto, di aver effettuato,
per uno o piu' medicinali per uso veterinario di cui sono
titolari dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, appositi studi sperimentali di deplezione residuale
o, comunque, di averli in esecuzione o commissionati
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Ead un idoneo laboratorio/centro, sono esentate, per tali
medicinali, dall’applicazione dei tempi di sospensione
cautelativi di cui al comma 1.

4. Entro sessanta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana l’elenco dei medicinali per uso vete-
rinario per i quali sono definiti, per ciascuna specie di
destinazione produttrice di alimenti di origine animale
autorizzata, i tempi di sospensione cautelativi di cui al
comma 1. Detti tempi di sospensione devono essere
applicati dai medici veterinari prescrittori a partire dal
quindicesimo giorno dalla pubblicazione dell’elenco.

5. Il Ministero della salute provvedera' alla piu' ampia
diffusione, anche tramite le organizzazioni dei veteri-
nari e le associazioni di categoria, delle disposizioni di
cui al presente decreto, in particolare ai fini dell’appli-
cazione del comma 4 del presente articolo. Le ditte tito-
lari delle autorizzazioni all’immissione in commercio
dei medicinali per uso veterinario per i quali sono stati
definiti i tempi di sospensione cautelativi, provvedono
ad informare in modo efficace e capillare tutte le figure
professionali che operano nel settore del farmaco vete-
rinario al fine del rispetto dei tempi di sospensione cau-
telativi stabiliti.

6. I tempi di sospensione cautelativi di cui al com-
ma 1, stabiliti per uno o piu' medicinali per uso veterina-
rio, sono aumentati se dagli esiti della valutazione della
documentazione di deplezione residuale relativa ad un
medicinale per uso veterinario avente composizione
sovrapponibile e' stato evidenziato un tempo di sospen-
sione maggiore rispetto a quello cautelativo stabilito.

7. I tempi di sospensione attribuiti ai medicinali per
uso veterinario compresi nell’elenco di cui al comma 4
sono, comunque, suscettibili di modifica secondo le
normali procedure attualmente in vigore, su richiesta
delle ditte titolari dell’autorizzazione all’immissione in
commercio.

Art. 5.

1. Il mancato invio, entro le scadenze indicate nell’al-
legato 1 al presente decreto o la non conformita' alla
linea guida della documentazione relativa agli studi
sperimentali di deplezione residuale, da parte delle ditte
titolari dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio dei medicinali per uso veterinario che usufruiscono
della deroga prevista dall’art. 4, comma 3 del presente
decreto, comporta la revoca dell’autorizzazione del
medicinale, ai sensi delle disposizioni vigenti.

Art. 6.

1. Il Ministero della salute si riserva di rivalutare,
sotto il profilo della cinetica residuale, i medicinali per
uso veterinario ai quali sono stati applicati i tempi di
sospensione cautelativi secondo quanto previsto dal-
l’art. 4, comma 1.

Art. 7.

1. Il presente decreto e' inviato alla Corte dei conti per
la registrazione ed entra in vigore alla data di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 4 marzo 2005

Il Ministro: Sirchia

Registrato alla Corte dei conti il 26 aprile 2005
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 2, foglio n. 132

öööööö

Allegato I

L’invio della documentazione tecnico-scientifica andra' effettuato
entro i tempi sottoindicati per ogni categoria di medicinale per uso
veterinario, a partire dalla pubblicazione del presente decreto:

entro trentasei mesi: medicinali per uso veterinario contenenti
principi attivi ad attivita' antibatterica (ad esclusione dei preparati
per uso orale);

entro quarantadue mesi: medicinali per uso veterinario conte-
nenti principi attivi ad attivita' antinfiammatoria;

entro quarantotto mesi: medicinali per uso veterinario conte-
nenti principi attivi ad attivita' sistemica antiparassitaria.

entro cinquantaquattro mesi: principi attivi ad attivita' antibat-
terica per uso orale, premiscele per alimenti medicamentosi e medici-
nali veterinari prefabbricati.

Il Ministero della salute si riserva di richiedere in tempi succes-
sivi la documentazione tecnico-scientifica relativa ad altre tipologie
di medicinali per uso veterinario per le quali, in base ad una analisi
del rischio, si renda necessario un approfondimento relativo agli
aspetti di deplezione residuale, di efficacia clinica o di tossicita' .

öööö

Allegato II

LINEE GUIDA

Proposta di linea guida per l’esecuzione di studi di deple-
zione residuale in specie animali destinate alla produ-
zione di alimenti per l’uomo.

Scopo e campo di applicazione.

La presente linea guida ha lo scopo di raggruppare le indicazioni
presenti nella normativa europea circa i requisiti degli studi di deple-
zione residuale eseguiti in specie animali produttrici di alimenti desti-
nati all’uomo e di integrare tali indicazioni in modo da consentire
una omogeneita' nei criteri con cui vengono allestite e condotte queste
sperimentazioni. In particolare risponde alla necessita' di sviluppare
le problematiche derivanti dagli aspetti peculiari della realta' zootec-
nica italiana, quali ad esempio l’allevamento cunicolo e di selvatici.

Le indicazioni fornite dalla presente linea guida si applicano a
tutti gli studi finalizzati a determinare il tempo di sospensione dei
medicinali veterinari destinati ad essere immessi in commercio, siano
essi sotto forma di specialita' , medicinale veterinario prefabbricato o
di premiscela per alimenti medicamentosi.

Normativa di riferimento:

1) decreto del Presidente della Repubblica n. 236/1988 attua-
zione della direttiva n. 80/778/CEE concernente la qualita' delle
acque destinate al consumo umano;

2) regolamento (CEE) n. 2377/90 del Consiglio, del 26 giugno
1990, che definisce una procedura comunitaria per la determinazione
dei limiti massimi di residui di medicinali veterinari negli alimenti di
origine animale;
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E3) decreto-legge n. 116/1992 attuazione della direttiva n. 86/
609/CEE in materia di protezione degli animali utilizzati a fini speri-
mentali o ad altri fini scientifici;

4) decreto-legge n. 119/1992 attuazione delle direttive n. 81/
851/CEE, n. 81/852/CEE, n. 87/20/CEE e n. 90/676/CEE relative
ai medicinali veterinari;

5) decreto-legge n. 120/1992 attuazione delle direttive n. 88/
320/CEE e n. 90/18/CEE in materia di ispezione e verifica della
Buona pratica di laboratorio (BPL) come modificata dal decreto
ministeriale 2 agosto 1999 disposizioni relative all’ispezione e veri-
fica della buona prassi di laboratorio in recepimento delle direttive
1999/11/CE e 1999/12/CE;

6) EMEA/CVMP/036/95-FINAL. Note for guidance:
approach towards harmonisation of withdrawal periods;

7) EMEA/CVMP/153a/97-FINAL. Note for guidance on the
establishment of maximum residue limits for minor animal species;

8) EMEA/CVMP/153b/97-FINAL. Note for guidance on the
establishment of maximum residue limits for Salmonidae and other
fin fish;

9) EMEA/CVMP/473/98-FINAL. Note for guidance for the
determination of withdrawal periods for milk;

10) EMEA/CVMP/187/00-FINAL. Note for guidance on the
risk analysis approach for residues of veterinary medicinal products
in food of animal origin;

11) volume 8 Notice to applicants and note for guidance. Esta-
blishment of maximum residue limits (MRLs) for residues of veteri-
nary medicinal products in foodstuffs of animal origin. September
2001;

12) direttiva 2001/82/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 6 novembre 2001 recante un codice comunitario relativo ai
medicinali veterinari allegato 1. Titolo 1. Parte 3B Studio dei residui;

13) decisione 2002/657/CE della Commissione del 12 agosto
2002 che attua la direttiva 96/23/CE del Consiglio relativa al rendi-
mento dei metodi analitici e all’interpretazione dei risultati.

Esecuzione degli studi.

Negli studi di deplezione residuale si possono distinguere due
fasi, una zootecnica e una analitica. La prima si svolge in una stalla
dove gli animali sono mantenuti e sottoposti a trattamento farmaco-
logico e in un macello autorizzato dove si eseguono i prelievi dei tes-
suti e/o organi. In alternativa questa fase puo' svolgersi interamente
in uno stabulario autorizzato. La fase analitica ha luogo in un labora-
torio di analisi dove vengono eseguite le determinazioni dei residui
nei tessuti target. La fase zootecnica deve essere eseguita presso centri
che operino in accordo con le BPL. Gli studi analitici devono essere
condotti presso centri di saggio dotati di certificazione attestanti le
BPL oppure presso strutture pubbliche (Istituto superiore di sanita' ,
istituti zooprofilattici sperimentali, universita' e centri di ricerca) non
certificate secondo le Buone pratiche di laboratorio (BPL), che ope-
rino sulla base dell’osservanza dei criteri sperimentali riportati nella
presente linea guida.

I dati grezzi inerenti sia alla fase zootecnica che a quella analitica
devono essere conservati presso il centro di saggio per almeno cinque
anni.

1. Animali e condizioni di stabulazione.

La normativa europea distingue le specie zootecniche in mag-
giori e minori. Questa distinzione e' primariamente finalizzata a facili-
tare l’iter per la definizione dei limiti massimi di residui nelle specie
cosiddette minori e, anche se non investe direttamente le modalita' di
esecuzione degli studi residuali, viene adottata nel presente docu-
mento per facilitare la classificazione.

In questa sezione si affronta fondamentalmente il problema della
numerosita' degli animali per gruppo, che varia in funzione della spe-
cie. La normativa europea fornisce raccomandazioni circa il numero
di animali da utilizzare negli studi di deplezione finalizzati alla defini-
zione dei limiti massimi di residui e solo in alcuni casi definisce anche
il numero di animali da utilizzare negli studi di deplezione finalizzati
a determinare il tempo di sospensione. A questo fine il numero di ani-
mali indicato nella normativa per la definizione dei limiti massimi di
residui va inteso come numero minimo, tenendo presente che l’ap-
proccio statistico alla determinazione dei tempi di attesa necessita in

alcuni casi di un numero di animali superiore. Anche se mancano
ulteriori dettagli, questo aspetto e' sottolineato nel volume 8, pag. 67
(Notice to applicants and note for guidance. Establishment of maxi-
mum residue limits (MRLs) for residues of veterinary medicinal pro-
ducts in foodstuffs of animal origin. September 2001). Inoltre, l’inse-
rimento di alcuni animali in soprannumero rispetto a quello minimo
garantisce inoltre il buon esito dell’esperimento nel caso di episodi di
mortalita' o di esclusione dalla prova di soggetti con patologie in atto.

1.1. Specie maggiori.
Le specie maggiori sono rappresentate da bovini e ovini da carne,

bovini da latte, suini, polli (sia come produttori di carne che di uova
da consumo), salmonidi e api.

1.1.1. Bovini.
All’interno del gruppo dei bovini sono compresi i bovini da latte

e da carne oltre ai vitelli. Nei bovini da latte la deplezione residuale
viene studiata sul latte. In questo caso il numero raccomandato di ani-
mali, per poter eseguire una valutazione statistica dei risultati e in
particolare per definire il limite superiore di tolleranza della regres-
sione dei residui e' di almeno dicianove animali. Per i vitelli e i bovini
da carne sono previsti gruppi di almeno quattro animali per ogni
punto di macellazione.

Un medicinale veterinario destinato al bovino da carne viene in
pratica utilizzato su animali di peso ed eta' notevolmente variabile. In
questo caso gli animali su cui eseguire lo studio dei residui devono
essere scelti basandosi sulle indicazioni riportate nel foglio illustrativo
e devono comunque essere destinati alla produzione della carne ed
essere ruminanti, a meno che non ci siano specifiche indicazioni per
il vitello da latte.

1.1.2. Pecore (da carne).
Sono previsti almeno quattro animali per ogni punto di macella-

zione.

1.1.3. Suini.
Sono previsti almeno quattro animali per ogni punto di macella-

zione.

1.1.4. Polli (carne).
Nel caso di studi di residui nella carne la normativa prevede

almeno sei polli da carne (broiler) per ogni punto di macellazione,
ma e' opportuno che il protocollo sperimentale fissi in almeno otto
gli animali di ogni singolo gruppo. Questa prassi tutela il buon esito
dell’esperimento nel caso si verifichino episodi di mortalita' o si sia
costretti a escludere, per motivazioni diverse, degli animali dalla
sperimentazione.

1.1.5. Polli (uova).
Nel caso di studi condotti su ovaiole il numero degli animali deve

essere sufficiente a garantire una produzione di almeno dieci uova
per punto sperimentale: si ritiene di suggerire un approccio cautela-
tivo che preveda venti animali in ovodeposizione per gruppo.

1.1.6. Pesci (salmonidi).
Sono previsti dieci animali per ogni punto di osservazione.

Anche in questo caso si ritiene opportuno aumentare a tredici-quin-
dici animali il numero dei soggetti trattati per ogni tempo di macella-
zione; cio' al fine di tutelare il buon esito della sperimentazione nel
caso si verifichino episodi di mortalita' o si sia costretti a escludere,
per motivazioni diverse, degli animali dalla sperimentazione.
In genere si prevede l’impiego di pesci di circa 200 g.

1.1.7. Api.
Sono previsti trattamenti su almeno cinque alveari con cinque

prelievi da ciascuno di essi ai tempi prestabiliti dal protocollo speri-
mentale; i prelievi del miele saranno fissati in base al momento in cui
e' stato fatto il trattamento e all’andamento della produzione.

1.2. Specie minori.
Tra le specie minori sono comprese specie ruminanti domestiche

e selvatiche come la bufalina e la caprina (intese come produttrici di
carne e di latte), gli ovini (intesi come produttori di latte, le specie
aviarie diverse dal pollo (intese come produttrici di carne e di uova),
le specie ittiche non-salmonidi ed altre specie come quella equina e
quella cunicola. Non esistono indicazioni precise circa la numerosita'
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Edei gruppi sperimentali negli studi di deplezione residuale sulle specie
minori. Si ritiene pero' che possano essere estesi i criteri adottati per
quelle maggiori, come specificato in tabella.

Specie maggiore
di riferimento Specie minore N. animali

per gruppo

Bovini (carne) Altri ruminanti (caprini da
carne, bufali, ecc.)

4 (consigliati 5)

Bovini (latte) Altri ruminanti (ovini, caprini,
bufalini, ecc.)

19

Polli Altri volatili (tacchini, fagiani,
quaglie, selvaggina da penna,
struzzo)

6 (consigliati 8);
per le uova
raccomandati
20

Bovini Equini 4

Monogastrici Conigli 6 (consigliati 8)*

Salmonidi Altri pesci 10 (consigliati
13-15)

* Le specie maggiori di riferimento per il coniglio sono quelle
monogastriche; ne consegue che la sperimentazione deve prevedere
almeno quattro animali per ogni tempo di macellazione. Le dimen-
sioni dei soggetti appartenenti alla specie cunicola e la possibilita' di
stabulazione in spazi relativamente limitati consente pero' di aumen-
tare il numero di animali per ogni punto di macellazione a sei-otto,
in modo da consentire la disponibilita' di un numero maggiore di dati
che permettano una piu' agevole valutazione dei risultati dello studio
ed una piu' idonea proposta di tempo di sospensione.

Si sottolinea inoltre che un aumento del numero dei soggetti e' par-
ticolarmente importante in questa specie in considerazione della criti-
cita' di allevamento e della peculiare sensibilita' a patologie diverse.

1.3. Condizioni di stabulazione.

1.3.1. Tipo di stabulazione.

Il tipo di stabulazione deve riproporre, per quanto possibile, le
abituali condizioni di allevamento. Pertanto, in assenza di adeguate e
reali motivazioni, e' preferibile non ricorrere all’impiego di gabbie da
stabulario. Inoltre, qualora esistano diverse tipologie di allevamento,
quella riproposta dovrebbe essere quella che presenta la massima pos-
sibilita' di contatto tra gli animali e gli escrementi tramite i quali il far-
maco somministrato ed i suoi eventuali metaboliti vengono eliminati.

Ad esempio, per il suino la stabulazione a terra rispetto a quella
su grigliato appare piu' ßsfavorevoleý all’allontanamento dei residui,
e quindi uno studio eseguito in queste condizioni dovrebbe fornire
risultati in grado di garantire una maggiore tutela della salute del
consumatore. In ogni caso il tipo di stabulazione deve essere con-
forme alle disposizioni vigenti sul benessere animale.

1.3.2. Identificazione degli animali.

Gli animali devono essere identificati singolarmente, con marca
auricolare, tatuaggio od appositi bracciali, anche se mantenuti in
box multipli. Questa misura, che per alcune specie rappresenta gia'
una pratica zootecnica, consente un maggiore controllo sugli animali
in esperimento durante lo svolgimento della prova.

1.3.3. Alimentazione e abbeverata.

Durante il periodo di acclimatamento e quello di sperimenta-
zione deve essere utilizzato il medesimo mangime impiegato nell’alle-
vamento di provenienza degli animali, in modo da minimizzare lo
stress conseguente al trasporto e al cambio di ambiente.

Le caratteristiche chimico-fisiche dell’acqua sono importanti
quando la somministrazione del farmaco avviene tramite sua solubiliz-
zazione nell’acqua di abbeverata. Conoscerne una serie di parametri
quali pH; durezza; concentrazioni di nitriti e nitrati, ammoniaca, cal-
cio e ferro; conducibilita' , puo' essere d’aiuto nella valutazione dell’ido-
neita' del trattamento. EØ opportuno indagare questi aspetti anche, ad
esempio, durante il periodo di acclimatamento degli animali.

Nell’allevamento del coniglio per ottenere elevati incrementi
ponderali e' prassi abituale l’utilizzo di un’acqua artificialmente

addolcita e/o acidificata; uno studio di deplezione residuale con som-
ministrazione del medicinale con l’acqua di abbeverata deve tenere
conto di questa prassi zootecnica.

1.3.4. Altri trattamenti.

Normalmente e' buona prassi utilizzare animali sani e non sotto-
posti ad alcun trattamento farmacologico.

Nell’allevamento del coniglio, del pollo, del tacchino e dei volatili
in generale in molti casi gli animali sono sottoposti per gran parte
del ciclo produttivo a trattamenti con coccidiostatici. Nel caso il trat-
tamento con coccidiostatici non possa essere interrotto durante la
fase sperimentale, sara' necessario verificare l’assenza di interferenza
analitica del/i coccidiostatico/i con la determinazione del/i residuo/i
marcatore/i.

1.3.5. Determinazione del peso vivo.

Il peso degli animali deve essere determinato all’inizio della spe-
rimentazione e immediatamente prima dei trattamenti per consentire
la somministrazione della dose preconizzata. Se il trattamento e' ripe-
tuto per 3-5 giorni il peso vivo deve essere determinato anche alla fine
del trattamento. Per durate di trattamento superiori e' necessaria una
determinazione del peso vivo a meta' circa del periodo di trattamento
finalizzata all’aggiustamento della dose. Un’ultima pesata deve essere
effettuata prima della macellazione. Si ritiene che 4 rilievi ponderali
effettuati per ciascun animale siano indispensabili per un corretto
monitoraggio del metabolismo animale.

1.3.6. Controllo clinico.

Questa tipologia di esperimenti deve essere eseguita su animali
sani. Lo stato di salute degli animali deve pertanto essere verificato e
registrato da un medico veterinario mediante una visita approfondita
al momento dell’arrivo degli animali sul luogo dello studio e mediante
ulteriori controlli a scadenze giornaliere.

Il rilievo clinico di una patologia che investe almeno il 20% degli
animali deve determinare la sospensione e l’invalidamento della
prova.

1.3.7. Periodo di acclimatamento.

Il periodo di acclimatamento e' finalizzato a neutralizzare lo
stress da trasporto, a consentire l’eliminazione dei farmaci eventual-
mente somministrati nell’allevamento di provenienza e ad adattare
gli animali alla nuova collocazione. La sua durata e' abitualmente fis-
sata in 7 giorni, ma particolari situazioni possono determinarne un
allungamento (ad esempio, uno stress da trasporto durante la sta-
gione calda o un eventuale trattamento farmacologico effettuato nel-
l’allevamento di provenienza). Nel coniglio il periodo di acclimata-
mento e' particolarmente critico per la suscettibilita' di questa specie
alle patologie piu' diverse; in questo caso, percio' , tale periodo potra'
essere di durata piu' limitata ma comunque non inferiore ai 5 giorni.

2. Prodotto e trattamento.
In generale deve essere garantita la tracciabilita' di tutte le opera-

zioni effettuate durante la sperimentazione e soprattutto quelle rela-
tive alla determinazione e alla somministrazione della dose preconiz-
zata. Tutte le operazioni effettuate (come la determinazione del peso
vivo, i dettagli descrittivi della formulazione farmaceutica, le moda-
lita' di preparazione della dose da somministrare, l’utilizzo delle
attrezzature, i controlli e le verifiche effettuati) devono essere con-
dotte sulla base di scelte adeguatamente motivate nel protocollo spe-
rimentale e comunque documentate nel rapporto finale, con lo scopo
di permettere un preciso confronto tra la dose preconizzata e quella
effettivamente assunta dagli animali in esperimento.

2.1. Prodotto.
La Ditta che richiede la prova (committente) deve fornire al cen-

tro di saggio un numero di confezioni di prodotto sufficienti ad ese-
guire i trattamenti. Deve fornire inoltre il Certificato di Analisi del
prodotto oggetto della prova e possibilmente anche della materia
prima (principio/i attivo/i). Almeno una confezione, integra e sigil-
lata, deve essere conservata presso il Centro di saggio per 12 mesi
dopo la data di scadenza.
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E2.2. Trattamenti individuali.

Si tratta in genere di trattamenti intramuscolari. EØ importante
che il punto in cui viene fatta ogni iniezione sia contrassegnato in
modo indelebile affinche¤ possa essere identificato al momento del
prelievo. Volumi elevati di soluzione possono essere frazionati e iniet-
tati in piu' punti; in caso di ripetizione del trattamento si esegue l’inie-
zione in punti diversi. Anche per la somministrazione sottocutanea
deve essere contrassegnato in modo indelebile il sito di inoculo perche¤
si possa in seguito prelevare il muscolo sottostante, I punti d’inoculo
dovranno essere quelli abitualmente adottati nella pratica medico
veterinaria per la specie animale oggetto della sperimentazione.

2.3. Trattamenti di gruppo.

Sono i piu' frequenti e simulano i trattamenti di massa. In questo
caso, anche se gli animali sono marcati singolarmente, il calcolo e il
controllo del dosaggio non sono individuali ma rappresentati da
valori medi del gruppo. Di ogni gruppo devono essere determinati il
consumo di acqua e/o di mangime almeno una volta al giorno per
tutta la durata del trattamento, in modo da poter calcolare la dose di
farmaco effettivamente assunta.

2.3.1. Somministrazione col mangime.

La quantita' di mangime medicato con la premiscela oggetto
dello studio viene preparata o dalla Ditta committente o da un mangi-
mificio autorizzato e deve essere corredata da certificato di analisi
del titolo del/i principio/i attivo/i.

2.3.2. Somministrazione in acqua di abbeverata o nel mangime
liquido.

La modalita' di somministrazione deve riproporre quanto piu'
possibile le condizioni di allevamento, oltre a riprodurre la situazione
piu' ßsfavorevoleý alla deplezione del residuo. In questa ottica e' prefe-
ribile evitare di somministrare la dose in poca acqua ad animali asse-
tati, ma viceversa lasciare a disposizione l’acqua medicata ad libitum.

L’acqua medicata deve essere rinnovata di volta in volta ed i resi-
dui di acqua medicata non consumati devono essere misurati (per
poter calcolare la dose effettivamente assunta) ed eliminati.

3. Prelievi.

3.1. Punti di macellazione o di prelievo.

I punti di macellazione devono essere previsti in modo che il
tempo di sospensione non debba essere ottenuto per estrapolazione,
ma con una valutazione statistica basata su un’analisi di regressione.
Quindi, bisogna prevedere almeno 3-5 punti, di cui uno rappresentato
da un controllo positivo, cioe' da un gruppo macellato subito dopo
l’ultimo trattamento o comunque entro le 24 ore da questo. EØ molto
importante che sia previsto anche un gruppo di controllo negativo,
ossia un gruppo costituito da animali trattati (relativamente a stabu-
lazione, alimentazione, ecc.) come gli altri animali oggetto della prova
sperimentale ma che, a differenza di questi, non vengano sottoposti a
trattamento con il farmaco in studio. Il gruppo di animali controllo
negativi deve essere macellato allo stesso tempo del gruppo di con-
trollo positivo.

Per le uova i punti di prelievo devono tenere conto della fisiologia
della produzione dell’uovo, in particolare del tempo necessario alla
produzione dell’albume e del tuorlo che potrebbero determinare
errori di valutazione se i prelievi non vengono protratti per un tempo
adeguato.

3.2. Tessuti edibili e altri prodotti.
Per la deplezione negli animali da carne si devono effettuare pre-

lievi dei tessuti marker muscolo, fegato, rene e grasso. Nel caso della
specie suina e del pollo da carne (e quindi anche delle altre specie
aviarie) il grasso e' sostituito da pelle e grasso in proporzioni naturali.
Questa espressione fornisce indicazioni molto sommarie, e in partico-
lare omette di specificare se il grasso debba essere quello sottocutaneo
o quello viscerale o entrambi. Inoltre le proporzioni tra cute e grasso
variano moltissimo sia in funzione dell’eta' e dello sviluppo dell’ani-
male, sia della sede anatomica in cui viene eseguito il prelievo. La pre-
senza della frazione di grasso e' molto importante, soprattutto nel
caso di composti liposolubili, quindi le ßproporzioni naturaliý devono
fare riferimento ad uno standard stabilito dal Centro di saggio che
consenta di ottenere un campione in cui sono effettivamente rappre-
sentati sia la cute che il grasso. Nel pollo da carne (broiler) deve essere

evitata la cute della regione sovrasternale per la possibile presenza di
lesioni dovute al decubito sternale, mentre e' preferibile la zona inter-
scapolare.

Nel caso del fegato per organi molto grandi occorre prevedere un
prelievo che interessi una sezione ampia dell’organo, piu' rappresenta-
tiva di un prelievo eseguito ad esempio all’apice di un lobo.

Nel pesce devono essere analizzati muscolo e pelle in proporzioni
naturali, l|' prelievo si puo' effettuare nella zona retrobranchiale racco-
gliendo entrambe le componenti.

Gli altri prodotti sono rappresentati da latte, uova e miele.
Per l’uovo occorre analizzare tutto l’uovo, cioe' tuono e albume

insieme, dal momento che il Limite Massimo di Residui e' fissato per
l’uovo in toto.

3.3. Modalita' di prelievo.
I quantitativi indicativi dei diversi tessuti e prodotti da prelevare

(in grammi o ml) sono schematizzati nella seguente tabella:

Mammiferi Volatili Pesci Api

Muscoli (a) 300 Muscolo 100 Muscolo
+ cute

20 Miele 50
Grasso (b) 50 Grasso +

cute
50

Fegato (c) 300 Fegato tutto
Rene entrambi Rene entrambi

(a) in caso di somministrazione Intramuscolare occorre aggiun-
gere il prelievo del muscolo in corrispondenza del sito o dei siti di inie-
zione.

(b) nel caso del maiale il prelievo e' di grasso + cute in propor-
zioni naturali: vedi punto 3.2.

(c) per animali di piccola taglia si preleva tutto l’organo.
Il prelievo deve essere eseguito immediatamente dopo la macella-

zione e il campione congelato al piu' presto possibile ed eventualmente
trasportato in seguito al Laboratorio senza interrompere la catena
del freddo. l|' campione viene scongelato nel Laboratorio per poterlo
omogeneizzare e suddividere in almeno due aliquote, una da utiliz-
zare per le analisi e una come campione di riserva. Entrambe vengono
ricongelate fino al momento delle determinazioni analitiche.

Il miele viene prelevato dal melario in modo sparso su almeno 5
telaini diversi.

3.4. Conservazione dei campioni biologici.
I campioni di materiale biologico devono essere conservati dal

Centro di Saggio fino al momento dell’emissione del rapporto sulla
prova eseguita, dopodiche¤ possono essere distrutti previa autorizza-
zione della Ditta committente.

4. Metodica.
Il metodo di analisi utilizzato deve essere descritto in dettaglio,

deve essere convalidato e deve essere in grado di identificare il/i resi-
duo/i marker indicato/i in Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea
secondo i criteri di:

specificita' ;
linearita' ;
precisione;
limite di rivelazione (LOD);
limite di quantificazione (LOQ).

Il limite di quantificazione deve normalmente essere pari ad
almeno la meta' del LMR definito in sede comunitaria (Position Paper
EMEA/CVMP/247/96-FINAL).

Analisi dei risultati.
I risultati dello studio di deplezione residuale di un medicinale

veterinario sono utilizzati per definire un tempo di sospensione ade-
guato affinche¤ i prodotti di origine animale non contengano residui
superiori ai limiti consentiti, In pratica si deve utilizzare una sequenza
di dati ottenuti in un campione per prevedere il comportamento di
una popolazione. EØ preferibile utilizzare pertanto un approccio stati-
stico, che garantisca un buon risultato di questa estrapolazione. Di
questo approccio bisogna essere gia' consapevoli all’atto della stesura
del protocollo, nonche¤ dell’esecuzione della prova, soprattutto per
quanto riguarda la numerosita' degli animali per gruppo e dei punti
di prelievo.
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EPer calcolare il tempo di sospensione i risultati della prova speri-
mentale devono essere elaborati secondo quanto previsto dalle linee
guida europee, utilizzando i seguenti software reperibili su http://
www.emea.eu.int/index/indexv1.htm:

EMEA/CVMP/563/02 Updated Application Software rela-
ting to Note for Guidance on Approach towards Harmonisation of
Withdrawal Periods for Meat;

EMEA/CVMP/231/00 Rev. 1 Updated Application Software
relating to Note for Guidance for the Determination of Withdrawal
Periods for Milk.

Nel caso non sia possibile effettuare un’analisi statistica soddisfa-
cente si ricorda che il tempo di sospensione verra' definito conside-
rando il tempo di sacrificio in cui i residui rintracciati sono inferiori
al valore di MRL in tutti i tessuti o campioni analizzati e maggio-
rando questo tempo del 10-30%, come indicato nel documento
EMEA/CVMP/036/95 Final ßApproach towards harmonisation of
withdrawal periodsý.

Allegato 3

TEMPI DI SOSPENSIONE CAUTELATIVI

CARNI:
Tempi di sospensione autorizzati Tempi di sospensione cautelativi

0-5 giorni! +5 (Es. 3 + 5 = 8)

6-14 giorni! raddoppio (Es. 11 + 11 = 22)

Oltre 14 giorni! +14 (Es. 30 + 14 = 44)

LATTE, CARNI AVICOLE, CONIGLI, UOVA E MIELE:
Tempi di sospensione autorizzati Tempi di sospensione cautelativi

0-6 giorni! +3 (Es. 3 + 5 = 8)

7-8 giorni! +4 (Es. 7 + 4 = 11)

9-10 giorni! +5 (Es. 9 + 5 = 14)

11-12 giorni! +6 (Es. 12 + 6 = 18)

Oltre 12 giorni! +7 (Es. 16 + 7 = 23)

05A04967

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 14 aprile 2005.
Fissazione annuale delle scorte obbligatorie di prodotti

petroliferi, in attuazione dell’articolo 1, comma 1, del decreto
legislativo 31 gennaio 2001, n. 22.

IL MINISTRO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Visti il regio decreto-legge 2 novembre 1933, n. 1741,
convertito nella legge 8 febbraio 1934, n. 367, ed il rela-
tivo regolamento di esecuzione, approvato con il regio
decreto 20 luglio 1934, n. 1303;

Vista la legge 7 novembre 1977, n. 883, che recepisce
l’Accordo relativo ad un programma internazionale per
l’energia firmato a Parigi il 18 novembre 1974 da realiz-
zarsi attraverso l’Agenzia internazionale per l’energia;

Vista la direttiva comunitaria 98/93/CE del Consi-
glio del 14 dicembre 1998, recante modifiche alla diret-
tiva 68/414/CEE del Consiglio del 20 dicembre 1968,
che stabilisce l’obbligo per gli Stati membri della CEE
di mantenere un livello minimo di scorte di petrolio
greggio e/o di prodotti petroliferi;

Visto il decreto legislativo 31 gennaio 2001, n. 22,
con il quale e' data attuazione alla direttiva 98/93/CE
sopra citata;

Visti, in particolare, l’art. 1, comma 1, e l’art 2,
comma 3 del decreto legislativo sopra citato, i quali
dispongono che le scorte di riserva del Paese siano
determinate annualmente con decreto del Ministro del-
l’industria, del commercio e dell’artigianato e che, in
detto decreto, siano definiti i coefficienti necessari a
determinare la ripartizione dell’obbligo tra i soggetti
ad esso tenuti;

Visto il decreto ministeriale n. 16995 del 19 settem-
bre 2002 con il quale si e' data attuazione al disposto
dell’art. 4 comma 3 del decreto legislativo 31 gennaio
2001, n. 22;

Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante norme
per il riordino del settore energetico e delega al
Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in
materia di energia;

Visto, in particolare, l’art. 1, commi 90, 91 e 92, che
modifica la disciplina delle scorte obbligatorie di pro-
dotti petroliferi;

Ravvisata la necessita' di procedere al calcolo delle
scorte obbligatorie per il corrente anno ed all’imposi-
zione dell’obbligo ai soggetti ad esso tenuti in virtu'
della normativa in premessa;

Decreta:

Art. 1.

1. Le scorte di riserva in prodotti petroliferi finiti
appartenenti alle categorie I, II e III di cui all’allegato
A del decreto legislativo 31 gennaio 2001, n. 22, da
costituire e mantenere stoccate per il Paese sino all’im-
posizione degli obblighi di scorta per l’anno 2006
ammontano a complessive tonnellate 15.161.283 di cui
tonnellate 13.205.029 derivanti dalle immissioni al con-
sumo e/o esportazioni effettuate nel Paese nel corso
dell’anno 2004 e tonnellate 1.956.254 da detenere come
quota aggiuntiva necessaria a raggiungere i livelli di
scorta fissati a carico dell’Italia dall’AIE come disposto
dagli articoli 3 e 10 del decreto legislativo citato.

2. La quota la attribuire alle sole raffinerie sulla base
delle esportazioni e/o lavorazioni effettuate per conto
di committenti esteri nel corso dell’anno 2004, detrai-
bile, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo
31 gennaio 2001, n. 22, dall’ammontare della scorta e'
pari a complessive tonnellate 727.670 cos|' suddivise:

cat. I: t. 239.829;
cat. II: t. 290.138;
cat. III: t. 197.703.

3. A seguito della detrazione di cui al comma prece-
dente, il quantitativo da ripartire tra tutti i soggetti che
nel corso dell’anno 2004 abbiano immesso al consumo
prodotti petroliferi finiti nel mercato interno ammonta
a complessive tonnellate 12.477.359 cos|' suddivise:

cat. I (benzine per autoveicoli, carburanti per
aerei, benzina per aerei, carburanti per motori avia-
zione di tipo benzina): tonnellate 2.978.771;
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Ecat. II (gasoli, oli per motori diesel, petrolio lam-
pante, carburante per motori a reazione del tipo chero-
sene): tonnellate 7.160.241;

cat. III (oli combustibili): tonnellate 2.338.347.
4. Ai quantitativi di scorta di cui ai commi 2 e 3 sono

aggiunte le quote incrementali da calcolarsi secondo
quanto previsto dagli articoli 3 e 10 del decreto legisla-
tivo 31 gennaio 2001, n. 22. Tali quote, da ripartirsi tra
i soggetti tenuti all’obbligo sulla base delle percentuali
di cui al successivo art. 2, sono le seguenti:

cat. I: t. 476.818;
cat. II: t. 1.103.734;
cat. III: t. 375.702.

Art. 2.

1. La puntuale ripartizione di detti quantitativi tra i
soggetti tenuti all’obbligo e' stata effettuata sulla base
dei seguenti coefficienti cos|' definiti:

per la parte di scorta derivante dalle immissioni al
consumo, dal rapporto tra l’ammontare della scorta
Paese, al netto delle detrazioni delle quote attribuite
alle sole raffinerie come specificato all’art. 1, e le
immissioni al consumo avvenute nel mercato interno
nel corso dell’anno 2004:

cat. I: 20,5339 %;
cat. II: 22,1288%;
cat. III: 21,5053 %;

per la parte di scorta costituente la quota aggiun-
tiva ex art. 3 e art. 10 del decreto legislativo 31 gennaio
2001, n. 22, dal rapporto tra il 100% del quantitativo
di scorta fissato per l’anno in corso dall’AIE in oli
greggi, opportunamente trasformato in prodotti finiti
delle tre principali categorie, e la scorta in categorie
derivante dalle immissioni al consumo e/o esportazioni
avvenute nel Paese nell’anno 2004:

cat. I: 14,8145%;
cat. II: 14,8 145 %;
cat. III: 14,8145 %.

2. Con specifica lettera ministeriale, la puntuale
ripartizione delle scorte di cui all’art. 1 sara' comunicata
a ciascun soggetto tenuto all’obbligo.

Art. 3.

1. EØ consentito sostituire con prodotti finiti e/o con
oli greggi e/o semilavorati le scorte di cui agli articoli
precedenti secondo le modalita' previste dall’art. 7 del
decreto ministeriale n. 16995 del 19 settembre 2002.

2. La scorta derivante da immissioni al consumo e da
esportazioni potra' essere sostituita con oli greggi e/o
semilavorati a condizione che ciascuna tonnellata di
prodotto finito sia sostituita da t. 1,334 di materia
prima.

3. La scorta costituente la quota destinata a raggiun-
gere il livello fissato dall’AIE potra' essere sostituita
con oli greggi e/o semilavorati a condizione che ogni
tonnellata sia sostituita con t. 1,2 di materia prima; essa
potra' altres|' essere sostituita con pari quantita' di pro-

dotti appartenenti alle altre categorie e con prodotti
petioliferi non appartenenti alle tre categorie principali
a condizione che il quantitativo da sostituire sia prima
convertito in oli greggi moltiplicandolo per il fattore di
conversione di 1,2 e poi diviso per il coefficiente di
1,065.

Art. 4.

1. Le scorte di cui al precedente art. 1, devono essere
costituite a partire dalla ore 0.00 del giorno 1� luglio
2005. Entro tale data i singoli operatori dovranno con-
fermare la costituzione delle scorte e rendere nota la
dislocazione di esse. Qualora tale dislocazione non
venga comunicata, si assumera' che la scorta permanga
presso l’impianto nel quale e' insorta.

2. Ogni successiva diversa dislocazione delle scorte
potra' essere disposta soltanto previa comunicazione al
Ministero delle attivita' produttive secondo le procedure
operative contenute nella circolare ministeriale n. 271
del 19 novembre 2002.

3. Le scorte di cui al precedente art. 1 rimangono
valide sino all’entrata in vigore degli obblighi per l’anno
successivo.

Art. 5.

Contro il presente atto e' possibile proporre ricorso al
TAR o proporre ricorso straordinario al Presidente
della Republica rispettivamente entro sessanta o cento-
venti giorni a decorrere dalla data in cui se ne sia avuta
piena ed integrale conoscenza.

Art. 6.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 aprile 2005
Il Ministro: Marzano

05A04774

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 4 maggio 2005.

Modalita' e contenuti della prova di ammissione alle scuole di
specializzazione per l’insegnamento secondario, per l’anno
accademico 2005/2006.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;
Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341 e, in partico-

lare, l’art. 4, comma 2;
Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in partico-

lare, l’art. 17, comma 117;
Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264, recante norme in

materia di accessi ai corsi universitari e, in particolare,
l’art. 4, comma 1;
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EVisto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270
ßModifiche al regolamento recante norme concernenti
l’autonomia didattica degli Atenei, approvato con
decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509ý;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e, in
particolare, l’art. 39, comma 5;

Vista la legge 30 luglio 2002, n. 189;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica

18 ottobre 2004, n. 334 ßRegolamento recante modifi-
che ed integrazioni al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, in materia di immi-
grazioneý;

Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione
11 agosto 1998, n. 357;

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, cos|' come
modificata dalla legge 28 gennaio 1999, n. 17;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
3 maggio 1957, n. 686;

Vista la legge 2 agosto 1990, n. 241;
Ritenuta la necessita' di definire, per l’anno accade-

mico 2005-2006, le modalita' ed i contenuti della prova
di ammissione alle scuole di specializzazione di cui
all’art. 1, comma 1, lettera b) della suindicata legge
n. 264/1999;

Decreta:

Art. 1.

1. Per l’accesso alle scuole di specializzazione per l’in-
segnamento secondario, di cui all’art. 4, comma 2, della
legge 19 novembre 1990, n. 341, per l’anno accademico
2005/2006, ciascuna universita' emana il relativo bando
di ammissione, per esami e titoli, in base al numero di
posti definito per ogni classe di abilitazione afferente a
ciascun indirizzo.

2. L’esame consiste in una prova scritta predisposta
da ciascuna universita' , integrata da una seconda prova.
La prova scritta, per ciascun indirizzo, consiste nella
soluzione di cinquanta quesiti a risposta multipla, di
cui una sola risposta esatta, tra le cinque indicate. Dei
suddetti cinquanta quesiti, venti si riferiscono all’indi-
rizzo prescelto dal candidato e trenta alla classe per la
quale viene richiesta l’abilitazione. Per ogni indirizzo il
candidato puo' richiedere l’iscrizione per una o piu'
classi di abilitazione.

3. I quesiti vertono sui programmi fissati dal decreto
del Ministro della pubblica istruzione 11 agosto 1998,
n. 357, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 novembre
1998, n. 270, che ogni singola scuola affigge al proprio
albo, nonche¤ su argomenti atti a verificare la predispo-
sizione dei candidati alle discipline oggetto della scuola
di specializzazione, discipline il cui elenco viene alle-
gato al bando.

4. Per lo svolgimento delle prova, di cui al comma 2,
e' assegnato un tempo di quaranta minuti per la solu-
zione dei predetti venti quesiti e un tempo di sessanta
minuti per la soluzione dei trenta quesiti relativi ad
ogni classe per la quale viene richiesta l’abilitazione.

5. La prova scritta si svolge presso le sedi universita-
rie secondo il seguente calendario:

indirizzo: scienze motorie - 9 settembre 2005;

indirizzo: economico economico giuridico - 10 set-
tembre 2005;

indirizzo: sanitario e della prevenzione - 12 settem-
bre 2005;

indirizzo: lingue straniere - 13 settembre 2005;

indirizzo: scienze naturali - 14 settembre 2005;

indirizzo: fisico informatico matematico - 15 set-
tembre 2005;

indirizzo: linguistico letterario - 16 settembre 2005;

indirizzo: scienze umane - 20 settembre 2005;

indirizzo: tecnologico - 21 settembre 2005;

indirizzo: storia dell’arte (classe 61/A) - 22 settem-
bre 2005.

6. Per la valutazione del candidato ciascuna commis-
sione giudicatrice, nominata dai competenti organi
accademici, si attiene ai seguenti criteri:

cento punti per ciascuna classe di abilitazione,
quaranta dei quali riservati alla prova scritta di cui al
comma 2, trenta punti per la valutazione dei titoli e
trenta punti per la seconda prova di cui al comma 7;

i titoli valutabili ed i punteggi attribuibili sono i
seguenti:

a) titoli di studio e di ricerca fino ad un mas-
simo di 10 punti:

dottorato di ricerca - 3 punti;

seconda laurea - 2 punti;

diploma di scuola di specializzazione - 2
punti;

altri titoli di studio e di ricerca (corso di perfe-
zionamento, assegno di ricerca, borsa di studio post
dottorato, borsa di studio) - fino a 3 punti;

b) voto di laurea o di laurea specialistica di cui,
rispettivamente, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 4, della
legge 19 novembre 1990, n. 341, ed ai sensi dell’art. 3,
comma 1, lettera b), del decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509, modificato dal decreto ministeriale
22 ottobre 2004, n. 270, prescritte per l’ammissione
fino ad un massimo di 10 punti:

voto di laurea fino a 90/110 - 0 punti;

voto di laurea da 91 a 100/110 - 2 punti;

voto di laurea da 101 a 105/110 - 4 punti;

voto di laurea da 106 a 107/110 - 5 punti;

voto di laurea di 108/110 - 6 punti;

voto di laurea di 109/110 - 7 punti;

voto di laurea di 110/110 - 8 punti;

voto di laurea di 110 e lode/110 - 10 punti;
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Ec) votazione media degli esami di profitto soste-
nuti per il conseguimento della laurea, secondo il
seguente schema e fino ad un massimo di 10 punti:

voto medio minore o uguale a 21 - 0 punti;
voto medio maggiore di 21 e minore o

uguale a 24 - 1 punto;
voto medio maggiore di 24 e minore o

uguale a 27 - 2 punti;
voto medio maggiore di 27 e minore o

uguale a 27,5 - 4 punti;
voto medio maggiore di 27,5 e minore o

uguale a 28 - 6 punti;
voto medio maggiore di 28 e minore o

uguale a 28,5 - 7 punti;
voto medio maggiore di 28,5 e minore o

uguale a 29 - 8 punti;
voto medio maggiore di 29 e minore o

uguale a 29,5 - 9 punti;
voto medio maggiore di 29,5 e minore o

uguale a 30 - 10 punti;
d) voto di diploma delle accademie di belle arti,

degli istituti superiori di educazione fisica prescritto
per l’ammissione, nonche¤ voto di laurea afferente alla
classe 33, di cui al decreto ministeriale 4 agosto 2000,
fino ad un massimo di 10 punti:

voto di diploma fino a 90/110 - 0 punti;
voto di diploma da 91 a 100/110 - 2 punti;
voto di diploma da 101 a 105/110 - 4 punti;
voto di diploma da 106 a 107/110 - 5 punti;
voto di diploma di 108/110 - 6 punti;
voto di diploma di 109/110 - 7 punti;
voto di diploma di 110/110 - 8 punti;
voto di diploma di 110 e lode/110 - 10 punti.

e) votazione media degli esami di profitto soste-
nuti per il conseguimento del diploma o della laurea
secondo il seguente schema e fino ad un massimo di 10
punti:

voto medio minore o uguale a 21 - 0 punti;
voto medio maggiore di 21 e minore o uguale

a 24 - 1 punto;
voto medio maggiore di 24 e minore o uguale

a 27 - 2 punti;
voto medio maggiore di 27 e minore o uguale

a 27,5 - 4 punti;
voto medio maggiore di 27,5 e minore o

uguale a 28 - 6 punti;
voto medio maggiore di 28 e minore o uguale

a 28,5 - 7 punti;
voto medio maggiore di 28,5 e minore o

uguale a 29 - 8 punti;

voto medio maggiore di 29 e minore o uguale
a 29,5 - 9 punti;

voto medio maggiore di 29,5 e minore o
uguale a 30 - 10 punti.

7. La seconda prova e' determinata dal bando e consi-
ste in un colloquio, ovvero in un elaborato scritto sui
contenuti di cui al comma 3 ed e' valutata dalla commis-
sione in trentesimi. Per ogni classe di abilitazione e'
ammesso alla seconda prova un numero di candidati
pari al doppio dei posti previsti nel bando sulla base
della graduatoria ottenuta dalla somma dei punteggi
riportati dagli stessi nella prova scritta e nella valuta-
zione dei titoli.

8. Vengono ammessi alla scuola per ogni classe di
abilitazione i candidati che risultino utilmente collocati
nella graduatoria finale formulata dalla commissione e
ottenuta dalla somma dei punteggi riportati dai candi-
dati nella prova scritta, nella valutazione dei titoli e
nella seconda prova.

9. Qualora alcuni candidati si trovino in posizione
utile in piu' di una graduatoria e, conseguentemente, il
numero degli ammessi per un indirizzo risulti inferiore
a quello dei posti previsti nel bando, per la copertura
dei posti residui si procede, per ogni indirizzo della
scuola, alla redazione di un’unica graduatoria. Detta
graduatoria e' formata dai candidati che nelle singole
classi di abilitazione comprese nell’indirizzo seguono i
gia' ammessi ed e' utilizzata fino a completare il numero
dei posti previsti nel bando. Qualora nella parte utiliz-
zata di detta graduatoria compaia, per una classe di
abilitazione, un candidato gia' ammesso per altra classe,
il candidato stesso viene ammesso anche per la nuova
classe.

Art. 2.

1. I bandi di concorso prevedono disposizioni atte a
garantire la trasparenza di tutte le fasi del procedi-
mento e indicano i criteri e le procedure per la nomina
delle commissioni giudicatrici e dei responsabili del
procedimento ai sensi della legge n. 241/1990.

2. I bandi di concorso definiscono inoltre le modalita'
di trasferimento dei candidati da una scuola all’altra
previa intesa tra le medesime scuole e le modalita' rela-
tive agli adempimenti per il riconoscimento dell’identi-
ta' dei candidati, gli obblighi degli stessi nel corso dello
svolgimento della prova ed infine le modalita' in ordine
all’esercizio della vigilanza sui candidati, tenuto conto
di quanto previsto dagli articoli 5, 6 e 8 del decreto del
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, ove
non diversamente disposto dagli atenei.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 4 maggio 2005

Il Ministro: Moratti

05A04820
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 20 dicembre 2004.
Fondo sanitario nazionale 2004 - Finanziamento interventi

legge 5 giugno 1990, n. 135 (prevenzione e lotta contro l’AIDS).
(Deliberazione n. 58/2004).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del
Servizio sanitario nazionale;

Vista la legge 5 giugno 1990, n. 135, concernente il
programma di interventi urgenti per la prevenzione e
la lotta contro l’AIDS;

Visto in particolare l’art. 1, comma 1, lettera d) e
comma 2 della predetta legge n. 135/1990, che prevede,
tra l’altro, specifici interventi di carattere pluriennale
per lo svolgimento dei corsi di formazione ed aggiorna-
mento professionale, nonche¤ per il trattamento domici-
liare dei soggetti affetti da AIDS, nell’ambito del succi-
tato programma;

Considerato che, in base allo stesso art. 1, comma 6,
della legge n. 135/1990, il finanziamento degli inter-
venti considerati avviene con quote annuali del Fondo
sanitario nazionale di parte corrente, vincolate allo
scopo;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
e successive modifiche ed integrazioni, concernente il
riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma
dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421;

Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662, art. 1,
comma 143, in base alla quale sono state elevate le
misure del concorso, da parte delle regioni Sicilia e Sar-
degna, al finanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale, previste dalla legge 23 dicembre 1994, n. 724,
art. 34, comma 3, come modificate dalla legge
28 dicembre 1995, n. 549, art. 2, comma 3;

Vista la legge 27 dicembre 1997, n. 449, art. 32,
comma 16, che dispone, tra l’altro, che le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, la Regione Valle d’Aosta
e la Regione Friuli-Venezia Giulia provvedano al finan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale nei rispettivi
territori, ai sensi della legge n. 724/1994, art. 34,
comma 3 e della legge n. 662/1996, art. 1, comma 144,
senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato;

Visto il decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56,
art. 1, comma 2, che prevede, tra l’altro, che il finanzia-
mento degli interventi per la prevenzione e la lotta con-
tro l’AIDS rientri fra le quote vincolate da finanziarsi
attraverso il Fondo sanitario nazionale;

Vista la propria delibera 29 settembre 2004, n. 26,
che destina complessivamente la somma di 601.690.000
euro per il finanziamento delle quote vincolate di parte
corrente del Fondo sanitario nazionale 2004;

Vista la proposta del Ministero della salute, tra-
smessa con note n. 22083 del 19 agosto 2004 e

n. 24103 del 17 settembre 2004, di assegnazione alle
regioni interessate della somma di 49.063.000 euro, di
cui 18.076.000 euro per lo svolgimento dei corsi di for-
mazione ed aggiornamento per il personale dei reparti
di ricovero per malattie infettive e per ammalati di
AIDS e 30.987.000 euro per il trattamento a domicilio
dei malati di AIDS;

Considerato che la Regione siciliana non ha ancora
comunicato al Ministero della salute di aver provve-
duto all’attivazione dei servizi di assistenza domiciliare
e che, pertanto, l’erogazione della relativa quota e'
subordinata alla verifica, da parte del Ministero mede-
simo, di tale condizione;

Ritenuto di procedere alla ripartizione sulla base dei
medesimi criteri adottati nei due anni precedenti ed in
particolare:

per un importo di 18.076.000 euro, tenendo conto
del numero di posti letto di day-hospital e di degenza
ordinaria allestiti per le malattie infettive e del numero
dei casi di AIDS, pesati rispettivamente per il 70% e
per il 30%;

per il rimanente importo di 30.987.000 euro, sulla
base del complessivo numero di posti di assistenza
domiciliare, previsto dalla legge n. 135/1990 ed al
numero dei casi di AIDS, pesati in parti uguali;

Vista l’intesa espressa dalla Conferenza Stato-
Regioni nella seduta del 29 luglio 2004;

Delibera:

1) A valere sulle disponibilita' del Fondo sanitario
nazionale 2004, e' assegnata alle regioni interessate la
somma complessiva di 49.063.000 euro cos|' finalizzata:

18.076.000 euro per lo svolgimento dei corsi di for-
mazione ed aggiornamento professionale;

30.987.000 euro per il trattamento a domicilio dei
soggetti affetti da AIDS.

La quota relativa alla Regione siciliana verra' erogata
dal Ministero dell’economia e delle finanze non appena
acquisita dal Ministero della salute la comunicazione
relativa all’avvenuta attivazione degli interventi di trat-
tamento domiciliare nella regione medesima.

2) Gli importi sono ripartiti come da allegata
tabella, che fa parte integrante della presente delibera-
zione.

Roma, 20 dicembre 2004

Il presidente delegato
Siniscalco

Il segretario del Cipe
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 9 aprile 2005
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2 Eco-

nomia e finanze, foglio n. 110
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EDELIBERAZIONE 20 dicembre 2004.

Fondo sanitario nazionale 2004 - Parte corrente: assistenza sanitaria agli stranieri presenti nel territorio nazionale (arti-
colo 33 legge 6 marzo 1998, n. 40). (Deliberazione n. 59/2004).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio sanitario nazionale;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni ed integrazioni, concernente il
riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma della legge 23 ottobre 1992, n. 421, art. 1;

Visto l’art. 1, comma 143, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, in base al quale sono state elevate le misure del
concorso, da parte delle regioni Sicilia e Sardegna, al finanziamento del Servizio sanitario nazionale, previste dal-
l’art. 34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, come modificate dall’art. 2, comma 3 della legge
28 dicembre 1995, n. 549;

Visto l’art. 32, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, il quale dispone, tra l’altro, che le province
autonome di Trento e di Bolzano, la Regione Valle d’Aosta e la Regione Friuli Venezia Giulia provvedano al finan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale nei rispettivi territori, ai sensi della legge n. 724/1994, art. 34, comma
3, e della legge n. 662/1996, art. 1, comma 144, senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato;

Vista la legge 6 marzo 1998, n. 40, ed il conseguente decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, che prevedono, tra l’altro, che la copertura
degli oneri relativi all’assistenza sanitaria per gli stranieri non iscritti al Servizio sanitario nazionale sia posto a
carico delle disponibilita' del Fondo sanitario nazionale;

Vista la propria delibera 29 settembre 2004 n. 26 (Gazzetta Ufficiale n. 264/2004), che destina complessiva-
mente 601.690.000 euro per il finanziamento delle quota vincolate di parte corrente del Fondo sanitario nazionale
2004;

Vista la proposta del Ministero della salute, trasmessa con note n. 22083 del 19 agosto 2004 e n. 24103 del
17 settembre 2004, di assegnazione alle regioni interessate, a valere sulle disponibilita' del Fondo sanitario nazio-
nale 2004, della somma di 30.990.000 euro per il finanziamento dell’assistenza sanitaria agli stranieri, temporanea-
mente presenti nel territorio nazionale;

Considerato che la predetta assegnazione e' effettuata sulla base delle istanze di regolarizzazione presentate
sul numero minimo stimato degli stranieri non in regola con le norme relative all’ingresso ed al soggiorno e sulla
spesa per i ricoveri per gravidanza, parto e puerperio;

Vista l’intesa espressa dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome nella seduta del 29 luglio 2004;

Delibera:

A valere sulle disponibilita' del Fondo sanitario nazionale 2004, e' assegnata alle regioni, per le finalita' sopra
indicate, la somma di 30.990.000 euro.

La predetta somma e' ripartita come da allegata tabella che fa parte integrante della presente delibera.

Roma, 20 dicembre 2004

Il presidente delegato: Siniscalco

Il segretario del Cipe: Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 29 aprile 2005
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2 Economia e finanze, foglio n. 111
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ECOMMISSARIO GOVERNATIVO
PER L’EMERGENZA IDRICA IN SARDEGNA

ORDINANZA 3 maggio 2005.

Attuazione ordinanza n. 255 del 23 ottobre 2001. Intervento
ßRicerca perdite, interventi di risanamento e integrazione sulla
rete idrica di Cagliari - Ente realizzatore: comune di Cagliari
- Rideterminazione quadro economico. (Ordinanza n. 419).

IL SUB-COMMISSARIO GOVERNATIVO

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 2409 del 28 giugno 1995, con la quale il pre-
sidente della regione e' stato nominato, ai sensi del-
l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 255, commissa-
rio governativo per l’emergenza idrica in Sardegna;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 2424 del 24 febbraio 1996, con la quale sono
state apportate modifiche ed integrazioni alla predetta
ordinanza n. 2409 del 28 giugno 1995;

Vista l’ordinanza del Ministro dell’interno - Delegato
per la protezione civile n. 3196 del 12 aprile 2002 - arti-
coli 13 e 14;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri n. 3243 del 29 settembre 2002 con la quale
sono stati conferiti ulteriori poteri al commissario
governativo;

Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio n. 3386
del 14 dicembre 2004 con la quale il Presidente della
Regione Sardegna e' stato confermato quale commissa-
rio delegato per l’emergenza idrica fino al 31 dicembre
2006 con la previsione di prosecuzione in regime ordi-
nario delle attivita' dal commissario stesso in regime
straordinario;

Atteso che, ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza P.C.M.
n. 2409/95, il commissario governativo e' stato delegato
a definire, un programma di interventi necessari per
fronteggiare la situazione di emergenza;

Viste le ordinanze n. 25 del 31 dicembre 1995, n. 42
del 20 maggio 1996, n. 52 del 9 agosto 1996, n. 111 del
17 novembre 1998 e n. 128 del 28 dicembre 1998 e
n. 148 del 16 luglio 1999 n. 152 del 26 luglio 1999
n. 171 dell’11 novembre 1999, n. 255 del 23 ottobre
2001, n. 268 del 24 ottobre 2001, n. 296 del 19 giugno
2002, n. 299 del 27 giugno 2002, n. 304 dell’11 luglio
2002, n. 305 dell’11 luglio 2002 n. 307 del 15 luglio
2002 e n. 337 del 31 dicembre 2002 e n. 362 del 1� ago-
sto 2003 con le quali sono stati individuati gli interventi
commissariali per il superamento dell’emergenza idrica
in Sardegna;

Atteso che tra le opere per il superamento dell’emer-
genza idrica, ordinanza n. 255 del 23 ottobre 2001, e'
ricompreso l’intervento ßRicerca perdite, interventi di
risanamento e integrazione sulla rete idrica di
Cagliariý;

Atteso che il Comune di Cagliari e' stato individuato
quale ente attuatore dell’intervento sopraccitato;

Atteso che con ordinanza n. 394 del 6 maggio 2004 e'
stato approvato il progetto definitivo dell’intervento
ßRicerca perdite, interventi di risanamento e integra-

zione sulla rete idrica di Cagliariý, ed e' stata affidata
al comune di Cagliari l’attuazione dello stesso per un
importo complessivo di e 7.230.396,59, finanziato per
l’importo di e 5.681.025,89 con fondi commissariali e
per l’importo di e 1.549.370,70 con fondi comunali,
avente il seguente quadro economico:
a) Lavori

Lavori a base d’asta . . . . . . . . . . . . . . . 5.111.466,44
Oneri per la sicurezza . . . . . . . . . . . . . 230.000,00

ööööö
Sommano . . . 5.341.466,44

b) Somme a disposizione
Spese generali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 574.741,79
I.V.A. (20% di A + B1) . . . . . . . . . . . . . 1.183.241,65
Imprevisti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 130.946,71

ööööö
Sommano . . . 1.888.930,15

ööööö
Totale complessivo (a + b) . . . 7.230.396,59

Atteso che ai sensi dell’art. 2 comma 7 della soprac-
citata ordinanza n. 394 del 6 maggio 2004 le economie
realizzate a seguito della gara d’appalto vengono decur-
tate dall’importo finanziato per rientrare nelle disponi-
bilita' del commissario governativo;

Atteso che con nota prot. n. 121 del 3 marzo 2005 il
comune di Cagliari ha comunicato di aver aggiudicato
i lavori con il ribasso d’asta del 18,65% ed ha trasmesso
il seguente quadro economico rideterminato con deter-
minazione del dirigente n. 23 del 25 febbraio 2005;
a) Lavori

Lavori a base d’asta . . . . . . . . . . . . . . . 4.158.177,94
Oneri per la sicurezza . . . . . . . . . . . . . 230.000,00

ööööö
Sommano . . . 4.388.177,94

b) Somme a disposizione dell’amministrazione
Spese generali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 549.741,79
Spese pubblicita' degli appalti. . . . . . . . 25.000,00

ööööö
Somma spese generali . . . 574.741,79

ööööö
I.V.A.

20% lavori e oneri per la sicurezza . . 877.635,59
20% spese generali . . . . . . . . . . . . . . 114.948,36

ööööö
Somma I.V.A. . . . 992.583,95

ööööö
Imprevisti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 130.946,71

ööööö
Totale somme a disposizione . . . 1.698.272,45

ööööö
Importo dell’intervento . . . 6.086.450,39
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EAtteso che, l’economia da ribasso realizzata
ammonta a e 953.288,49 + I.V.A. pari a e 190.657,70
per un totale di e 1.143.946,19 ed essendo l’intervento
finanziato per il 78,57% da fondi commissariali, la
quota di economia di pertinenza del commissario
ammonta a e 898.814,86;

Ritenuto pertanto, di dover provvedere alla rideter-
minazione, al netto della quota predetta di ribasso d’a-
sta di pertinenza del commissario, del quadro econo-
mico ai fini della rimodulazione del finanziamento
commissariale;

Viste le ordinanza del commissario governativo n. 81
del 12 agosto 1997, n. 154 del 30 luglio 1999 e n. 411
del 31 dicembre 2004 con le quali il direttore dell’ufficio
del commissario governativo e' stato nominato sub-
commissario governativo per gli atti di gestione della
contabilita' speciale di tesoreria intestata al ßPresidente
della Giunta Regionale - emergenza idricaý e per l’at-
tuazione della programmazione commissariale;

Atteso pertanto che l’emanazione del presente atto
rientra tra le funzioni delegate al sub-commissario
governativo con le ordinanze commissariali sopraci-
tate;

Ordina:

1. Per le motivazioni di cui in premessa, il quadro
economico dell’intervento ßRicerca perdite, interventi
di risanamento e integrazione sulla rete idrica di
Cagliariý, e' rideterminato come segue:
a) Lavori

Lavori a base d’asta . . . . . . . . . . . . . . . 4.158.177,94
Oneri per la sicurezza . . . . . . . . . . . . . 230.000,00

ööööö
Sommano . . . 4.388.177,94

b) Somme a disposizione dell’amministrazione
Spese generali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 549.741,79
Spese pubblicita' degli appalti. . . . . . . . 25.000,00

ööööö
Somma spese generali . . . 574.741,79

ööööö
I.V.A.

20% lavori e oneri per la sicurezza . . 877.635,59
20% spese generali . . . . . . . . . . . . . . 114.948,36

ööööö
Somma I.V.A. . . . 992.583,95

ööööö
Imprevisti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 130.946,71

ööööö
Totale somme a disposizione . . . 1.698.272,45

ööööö
Importo dell’intervento . . . 6.086.450,39

2. L’importo del finanziamento commissariale e'
rideterminato in e 4.782.211,03.

3. Con atto di determinazione, successivo all’emana-
zione della presente ordinanza, si provvedera' al disim-
pegno della somma di e 898.814,86 ai fini della succes-
siva riprogrammazione.

4. Per quanto non espressamente previsto nella pre-
sente ordinanza si richiama quanto previsto dalla
sopraccitata ordinanza n. 394 del 6 maggio 2004.

EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far
osservare la presente ordinanza.

La presente ordinanza sara' pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, ai sensi dell’art. 5,
comma 6 della legge 24 febbraio 1992 n. 225, e nel bol-
lettino ufficiale della regione Sardegna, parte II.

Cagliari, 3 maggio 2005

Il sub-commissario governativo: Duranti

05A04818

ISTITUTO PER LA VIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

PROVVEDIMENTO 6 maggio 2005.

Approvazione del trasferimento parziale del portafoglio assi-
curativo di Assicurazioni Internazionali di Previdenza S.p.a.
(in breve, A.I.P. S.p.a.) ad Aurora Assicurazioni S.p.a., costi-
tuito dai contratti di ramo I e III, di cui all’allegato I, tabella
A) del decreto legislativo n. 174/1995, acquisiti tramite Sim-
gest S.p.a. (Provvedimento n. 2350).

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la
riforma della vigilanza sulle assicurazioni e le succes-
sive disposizioni modificative ed integrative;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 174, di
attuazione della direttiva n. 92/96/CEE in materia di
assicurazione diretta sulla vita, e le successive disposi-
zioni modificative ed integrative; in particolare l’art. 64
che prevede l’approvazione da parte dell’Isvap delle
deliberazioni e delle condizioni relative al trasferimento
volontario di tutto o di parte del portafoglio assicura-
tivo;

Visto il decreto legislativo 13 ottobre 1998, n. 373,
recante razionalizzazione delle norme concernenti
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e
di interesse collettivo ed, in particolare, l’art. 4, comma
19, modificativo dell’art. 14, comma 1, lettera i) della
legge n. 576/1982, il quale prevede che il Consiglio
dell’Istituto esprima il proprio parere, tra l’altro, in
materia di trasferimento di portafogli tra imprese auto-
rizzate all’esercizio dell’attivita' assicurativa;

Visto il provvedimento Isvap in data 18 novembre
2004 di approvazione della fusione per incorporazione
di Sanpaolo Vita S.p.a. e Fideuram Vita S.p.a. in Nori-
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Ecum Vita S.p.a. e della contestuale variazione della
denominazione sociale dell’incorporante in A.I.P.
S.p.a. con sede in Torino, Corso Cairoli n. 1, a seguito
della quale quest’ultima societa' risulta autorizzata ad
esercitare l’attivita' assicurativa in tutti i rami vita di
cui all’allegato I, tabella a) del decreto legislativo
n. 174/1995, l’attivita' riassicurativa in tutti i rami vita
ad eccezione dei rami V e VI e l’attivita' assicurativa e
riassicurativa nei rami 1. Infortuni e 2. Malattia di cui
al punto a) dell’allegato al decreto legislativo n. 175/
1995;

Visti i provvedimenti Isvap in data 30 marzo 2004 di
approvazione della fusione per incorporazione di
Meieaurora Assicurazioni S.p.a. e NewWin S.p.a. in
Winterthur Assicurazioni S.p.a. e della contestuale
variazione della denominazione sociale della incorpo-
rante in Aurora Assicurazioni S.p.a. e in data 28 set-
tembre 2004 di approvazione della fusione per incorpo-
razione di Winterthur Vita S.p.a. in Aurora Assicura-
zioni S.p.a. con sede in San Donato Milanese
(Milano), via Dell’Unione Europea n. 3, a seguito delle
quali quest’ultima societa' risulta autorizzata ad eserci-
tare l’attivita' assicurativa e riassicurativa nei rami
danni e vita;

Visti i verbali dei consigli di amministrazione di
NoricumVita S.p.a. (oggi A.I.P. S.p.a.) in data 9 dicem-
bre 2003 e 21 gennaio 2004 e di Meieaurora Assicura-
zioni S.p.a. (oggi Aurora S.p.a.) in data 27 gennaio
2004, concernenti il trasferimento parziale del portafo-
glio assicurativo costituito dai contratti di ramo I e III
di cui all’allegato I, tabella a) del decreto legislativo
n. 174/1995 acquisiti tramite Simgest S.p.a.;

Vista l’istanza presentata in data 10 dicembre 2004
da A.I.P. S.p.a. volta ad ottenere l’approvazione di
detto trasferimento parziale di portafoglio ad Aurora
S.p.a.;

Vista la documentazione allegata alla predetta
istanza ed i successivi documenti integrativi, pervenuti
da ultimo in data 22 aprile 2005;

Rilevato che l’operazione di trasferimento parziale di
portafoglio e le relative modalita' soddisfano le condi-
zioni poste dalla normativa di settore per la tutela degli
assicurati e che per detto trasferimento ricorrono i pre-
supposti di cui all’art. 64 del decreto legislativo n. 174/
1995;

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio
dell’Istituto nella seduta del 4 maggio 2005;

Dispone:

Sono approvate, ai sensi dell’art. 64 del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 174, le deliberazioni e le con-
dizioni riguardanti il trasferimento parziale del porta-
foglio assicurativo di Assicurazioni Internazionali di
Previdenza S.p.a. ad Aurora S.p.a., costituito dai con-
tratti di ramo I e III di cui all’allegato I, tabella a) del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 174 acquisiti tra-
mite Simgest S.p.a..

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 maggio 2005

Il presidente:Giannini

05A04937

PROVVEDIMENTO 6 maggio 2005.

Approvazione del trasferimento parziale del portafoglio assi-
curativo di Assicurazioni Internazionali di Previdenza S.p.a.
(in breve, A.I.P. S.p.a.), ad Unipol Assicurazioni S.p.a. costi-
tuito dai contratti di ramo I e V, acquisiti tramite l’agenzia di
direzione ed alcune agenzie. (Provvedimento n. 2351).

L’ISTITUTO PER LAVIGILANZA
SULLE ASSICURAZIONI PRIVATE
E DI INTERESSE COLLETTIVO

Vista la legge 12 agosto 1982, n. 576, recante la
riforma della vigilanza sulle assicurazioni e le succes-
sive disposizioni modificative ed integrative;

Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 174, di
attuazione della direttiva n. 92/96/CEE in materia di
assicurazione diretta sulla vita, e le successive disposi-
zioni modificative ed integrative; in particolare l’art. 64
che prevede l’approvazione da parte dell’Isvap delle
deliberazioni e delle condizioni relative al trasferimento
volontario di tutto o di parte del portafoglio assicura-
tivo;

Visto il decreto legislativo 13 ottobre 1998, n. 373,
recante razionalizzazione delle norme concernenti
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e
di interesse collettivo ed, in particolare, l’art. 4, comma
19, modificativo dell’art. 14, comma 1, lettera i) della
legge n. 576/1982, il quale prevede che il Consiglio
dell’Istituto esprima il proprio parere, tra l’altro, in
materia di trasferimento di portafogli tra imprese auto-
rizzate all’esercizio dell’attivita' assicurativa;

Visto il provvedimento Isvap in data 18 novembre
2004 di approvazione della fusione per incorporazione
di Sanpaolo Vita S.p.a. e Fideuram Vita S.p.a. in Nori-
cum Vita S.p.a. e della contestuale variazione della
denominazione sociale dell’incorporante in A.I.P.
S.p.a. con sede in Torino, Corso Cairoli n. 1, a seguito
della quale quest’ultima societa' risulta autorizzata ad
esercitare l’attivita' assicurativa in tutti i rami vita di
cui all’allegato I, tabella a) del decreto legislativo
n. 174/1995, l’attivita' riassicurativa in tutti i rami vita
ad eccezione dei rami V e VI e l’attivita' assicurativa e
riassicurativa nei rami 1. Infortuni e 2. Malattia di cui
al punto a) dell’allegato al decreto legislativo n. 175/
1995;

Visto il decreto ministeriale in data 26 novembre
1984 di ricognizione delle autorizzazioni all’esercizio
dell’attivita' assicurativa e riassicurativa nei rami vita e
danni rilasciate ad Unipol Assicurazioni S.p.a. con sede
in Bologna, via Stalingrado, n. 45;
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EVisti i verbali dei consigli di amministrazione di
NoricumVita S.p.a. (oggi A.I.P. S.p.a.) in data 9 dicem-
bre 2003 e 21 gennaio 2004 e di Unipol Assicurazioni
S.p.a. in data 30 gennaio 2004, concernenti il trasferi-
mento parziale del portafoglio assicurativo costituito
dai contratti di ramo I e V di cui all’allegato I, tabella
a) del decreto legislativo n. 174/1995 acquisiti tramite
n. 60 agenzie e tramite l’agenzia di Direzione relativa-
mente alle polizze da questa direttamente emesse a
favore dei dipendenti di Noricum Vita nonche¤ alle
polizze confluite nell’agenzia di Direzione, emesse da
Banca Agricola Mantovana e da Banca Unipol a favore
di correntisti ed ex correntisti e da agenzie non piu'
attive;

Vista l’istanza presentata in data 10 dicembre 2004
da A.I.P. S.p.a. volta ad ottenere l’approvazione di
detto trasferimento parziale di portafoglio ad Unipol
Assicurazioni S.p.a.;

Vista la documentazione allegata alla predetta
istanza ed i successivi documenti integrativi, pervenuti
da ultimo in data 22 aprile 2005;

Rilevato che l’operazione di trasferimento parziale di
portafoglio e le relative modalita' soddisfano le condi-
zioni poste dalla normativa di settore per la tutela degli
assicurati e che per detto trasferimento ricorrono i pre-
supposti di cui all’art. 64 del decreto legislativo n. 174/
1995;

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio
dell’Istituto nella seduta del 4 maggio 2005;

Dispone:

Sono approvate, ai sensi dell’art. 64 del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 174, le deliberazioni e le con-
dizioni riguardanti il trasferimento parziale del porta-
foglio assicurativo di Assicurazioni Internazionali di
Previdenza S.p.a. ad Unipol Assicurazioni S.p.a., costi-
tuito dai contratti di ramo I e V di cui all’allegato I,
tabella a) del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 174
acquisiti tramite n. 60 agenzie e tramite l’agenzia di
Direzione relativamente alle polizze da questa diretta-
mente emesse a favore dei dipendenti di Noricum Vita
nonche¤ alle polizze confluite nell’agenzia di Direzione,
emesse da Banca Agricola Mantovana e da Banca Uni-
pol a favore di correntisti ed ex correntisti e da agenzie
non piu' attive.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 maggio 2005

Il presidente:Giannini

05A04938

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Soppressione della Cancelleria consolare presso l’Ambasciata
d’Italia in Tegucigalpa (Honduras)

(Omissis).

Art. 1.

EØ soppressa la Cancelleria consolare presso l’ambasciata d’Italia
in Tegucigalpa (Honduras).

Art. 2.

Il presente decreto viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana ed ha effetto a decorrere dal giorno della pubbli-
cazione.

Roma, 5 aprile 2005

Il Ministro degli affari esteri: Fini

05A04897

MINISTERO DELL’INTERNO

Assunzione di nuova denominazione della fondazione di reli-
gione e di culto ßCasa Sollievo della Sofferenzaý (Opera di
Padre Pio da Pietrelcina), in San Giovanni Rotondo.

Con decreto del Ministro dell’interno in data 2 maggio 2005, la
Fondazione di religione e di culto ßCasa Sollievo della Sofferenzaý
(Opera di Padre Pio da Pietrelcina), con sede in San Giovanni
Rotondo (Foggia) ha assunto la denominazione di ßCasa Sollievo
della Sofferenzaý (Opera di San Pio di Pietrelcina).

05A04807

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del SS. Sacramento, in Ziano di Fiemme

Con decreto del Ministro dell’interno in data 31 dicembre 2004,
viene estinta la Confraternita del SS. Sacramento, con sede in Ziano
di Fiemme (Trento).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone
giuridiche.

05A04808
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ERiconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del SS. Sacramento, in Tesero

Con decreto del Ministro dell’interno in data 31 dicembre 2004,
viene estinta la Confraternita del SS. Sacramento, con sede in Tesero
(Trento).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone
giuridiche.

05A04809

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del SS. Sacramento, in Vermiglio

Con decreto del Ministro dell’interno in data 31 dicembre 2004,
viene estinta la Confraternita del SS. Sacramento, con sede in Vermi-
glio (Trento).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone
giuridiche.

05A04810

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita
del SS. Sacramento, in Panchia'

Con decreto del Ministro dell’interno in data 31 dicembre 2004,
viene estinta la Confraternita del SS. Sacramento, con sede in Pan-
chia' (Trento).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone
giuridiche.

05A04811

Riconoscimento civile dell’estinzione della Confraternita del
Corpus Domini e Beata Vergine Addolorata nella Chiesa di
S. Apollonia, in Ferrara.

Con decreto del Ministro dell’interno in data 31 dicembre 2004,
viene estinta la Confraternita del Corpus Domini e Beata Vergine
Addolorata nella Chiesa di S. Apollonia, con sede in Ferrara.

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dal
momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone
giuridiche.

05A04812

MINISTERO DELLA SALUTE

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento della specialita'
medicinale per uso veterinario ßAdvantage 400ý per cani.

Provvedimento n. 104 del 28 aprile 2005

Oggetto: specialita' medicinale per uso veterinario ADVAN-
TAGE 400 per cani.

Procedura mutuo riconoscimento n. UK/0108/006/IB/001.
Confezioni:
A.I.C. numero 102396064 - blister 4 tubetti da 4 ml;
A.I.C. numero 102396215 - blister 6 tubetti da 4 ml;
A.I.C. numero 102396191 - blister 2 tubetti da 4 ml;
A.I.C. numero 102396203 - blister 3 tubetti da 4 ml.

Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a. con sede legale in Milano, viale Cer-
tosa n. 130 - codice fiscale 05849130157.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB, n. 42a) 1. Esten-
sione del periodo di validita' da 3 a 5 anni.

Si autorizza, per la specialita' medicinale per uso veterinario indi-
cata in oggetto, l’estensione del periodo di validita' da 3 a 5 anni.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla sca-
denza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A04815

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento della specialita'
medicinale per uso veterinario ßGuardian SR iniettabileý.

Provvedimento n. 105 del 28 aprile 2005

Specialita' medicinale per uso veterinario GUARDIAN SR iniet-
tabile.

Procedura mutuo riconoscimento n. IT/V/0111/001/II/01.
Confezioni: A.I.C. numero 103186019 - flacone da 20 ml.
Titolare A.I.C.: Fort Dodge Animal Health S.p.a. con sede legale

e fiscale in Aprilia, via Nettunense n. 90, codice fiscale 00278930490.
Oggetto del provvedimento: variazione tipo II - Modifica SPC.
Si autorizza, per la specialita' medicinale per uso veterinario indi-

cata in oggetto, la modifica del punto 5.4 effetti indesiderati - del
sommario delle caratteristiche del prodotto con l’inserimento della
seguente frase: ßIn rare occasioni si possono presentare reazioni di
ipersensibilita' al prodotto come anafilassi e angioedema/edema del
muso. Raramente sono stati riportati casi di diarrea, vomito, atassia
transitoria o letargiaý.

L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio
deve essere eseguito entro novanta giorni.

Il presente provvedimento che ha efficacia immediata sara' pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A04814

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
secondo procedura di mutuo riconoscimento della specialita'
medicinale per uso veterinario ßTop Drop per gatti piccoliý.

Provvedimento n. 106 del 28 aprile 2005

Oggetto: Specialita' medicinale per uso veterinario TROP DROP
per gatti piccoli.

Procedura mutuo riconoscimento n. UK/0163/001/IB/001.
Confezioni:
A.I.C. numero 103574012 - blister 2 tubetti da 0,4 ml;
A.I.C. numero 103574024 - blister 3 tubetti da 0,4 ml;
A.I.C. numero 103574048 - blister 6 tubetti da 0,4 ml;
A.I.C. numero 103574036 - blister 4 tubetti da 0,4 ml;

Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a. con sede legale in Milano, via Cer-
tosa n. 130, codice fiscale n. 05849130157.

Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB, n. 42a) 1. Esten-
sione del periodo di validita' da 3 a 5 anni.

Si autorizza, per la specialita' medicinale per uso veterinario indi-
cata in oggetto, l’estensione del periodo di validita' da 3 a 5 anni.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla sca-
denza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A04813
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EAGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
di varie specialita' medicinali per uso umano

Estratto determinazione n. 207 del 15 aprile 2005

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio dei
sotto elencati medicinali fino ad ora registrati a nome della societa'
Laboratori prodotti farmaceutici Boniscontro e Gazzone S.r.l., con
sede in via Tiburtina n. 1004 - Roma, con codice fiscale 08205300588.

Specialita' medicinale: ALLERKET.

Confezione A.I.C.:

n. 033801010 - ß1 mg/5 ml sciroppo con zuccheroý flacone
200 ml (sospesa);

n. 033801034 - ß2 mg compresse a rilascio prolungatoý
15 compresse.

Specialita' medicinale: CRIOCLOD.

Confezione A.I.C.:

n. 035097017 - ß100 mg/3,3 ml soluzione iniettabileý 6 fiale
(sospesa);

n. 035097029 - ß100 mg/3,3 ml soluzione iniettabileý 12 fiale
(sospesa);

n. 035097031 - ß300 mg/10 ml soluzione per infusioneý 6 fiale
(sospesa).

Specialita' medicinale: ERGOLIN.

Confezione A.I.C. n. 028596017 - ß30 mg compresseý 30 compresse.

Specialita' medicinale: ESANOL.

Confezione A.I.C. n. 035079019 - ß2 mg/ml soluzione inietta-
bileý 5 fiale 1 ml (sospesa).

Specialita' medicinale: FERREMATOS.

Confezione A.I.C.:

n. 028597033 - ß37,5 mg compresse effervescentiý 60 com-
presse da 300 mg (sospesa);

n. 028597045 - ß37,5 mg compresse effervescentiý 30 com-
presse da 300 mg (sospesa);

n. 028597058 - ß75 mg compresse effervescentiý 30 compresse
da 600 mg (sospesa).

Specialita' medicinale: GAMMAXOL.

Confezione A.I.C.:

n. 035096015 - ß15 mg/5 ml sciroppoý 1 flacone da 150 ml
(sospesa);

n. 035096027 - ß15 mg/2 ml soluzione da nebulizzareý 15 con-
tenitori monodose da 2 ml (sospesa);

n. 035096039 - ß0,75% soluzione da nebulizzareý 1 flacone da
40 ml (sospesa);

n. 035096041 - ß15 mg/2 ml soluzione iniettabile e da nebuliz-
zareý 6 fiale 2 ml (sospesa).

Specialita' medicinale: REOFILLINA.

Confezione A.I.C. n. 033427016 - ß600 mg compresse rivestite
con filmý 30 compresse per uso orale (sospesa).

Specialita' medicinale: RODOM.

Confezione A.I.C. n. 035116019 - ß0,25% gocce orali, soluzioneý
flacone 30 ml.

Specialita' medicinale: SACODIL.

Confezione A.I.C.:

n. 034894016 - ß5 mg compresse rivestiteý 20 compresse
(sospesa);

n. 034894028 - ß5 mg compresse rivestiteý 30 compresse
(sospesa).

Specialita' medicinale: ULTRACIF.

Confezione A.I.C. n. 035048014 - ß1 g polvere e solvente per
soluzione iniettabile per uso imý 1 flacone + 1 fiala solvente 2,5 ml
(sospesa).

EØ ora trasferita alla societa' : Pulitzer italiana S.r.l., con sede in via
Tiburtina n. 1004 - Roma, con codice fiscale 03589790587.

I lotti del medicinale, gia' prodotti a nome del vecchio titolare,
possono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indi-
cata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A04859

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßMidiazifý

Estratto determinazione n. 223 del 29 aprile 2005

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Proge Farm S.r.l., con sede in via Baluardo La Marmora n. 4 -
Novara, con codice fiscale 01419800030.

Specialita' medicinale: MIDIAZIF.

Confezione A.I.C.:

n. 036022010 - ß500 mg/1,5 ml polvere e solvente per soluzione
iniettabile per uso intramuscolareý 1 flacone + 1 fiala solvente da
1,5 ml;

n. 036022022 - ß1 g/3 ml polvere e solvente per soluzione iniet-
tabile per uso intramuscolareý 1 flacone + 1 fiala solvente da 3 ml;

n. 036022034 - ß1 g/10 ml polvere e solvente per soluzione
iniettabile per uso endovenosoý 1 flacone + 1 fiala solvente da 10 ml;

n. 036022046 - ß2 g polvere per soluzione per infusioneý 1 flacone.

EØ ora trasferita alla societa' : Teva Pharma Italia S.r.l., con sede in
viale G. Richard n. 7 - Milano, con codice fiscale 11654150157.

I lotti del medicinale, gia' prodotti a nome del vecchio titolare,
possono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indi-
cata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A04862
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßAmiodarone
Max Farmaý.

Estratto determinazione n. 224 del 29 aprile 2005

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Max Farma S.r.l., con sede in via Conforti n. 42 - Castel San Giorgio,
(Salerno), codice fiscale 01393930019.

Specialita' medicinale: AMIODARONE MAX FARMA.

Confezione A.I.C.:

n. 035417017 - ß200 mg compresseý 20 compresse divisibili;

n. 035417029 - ß150 mg/3 ml soluzione per infusioneý 5 fiale.

EØ ora trasferita alla societa' : Merck Generics Italia S.p.a., con
sede in via Aquilea n. 35 - Cinisello Balsamo (Milano), con codice
fiscale 13179250157.

Con variazione della denominazione del medicinale in:

da ßAmiodarone Max Farmaý;

a ßAmiodarone Merck Genericsý.

I lotti del medicinale, gia' prodotti a nome del vecchio titolare,
possono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indi-
cata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A04861

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßDomperidone
Bruniý.

Estratto determinazione n. 225 del 29 aprile 2005

La titolarita' delle autorizzazioni all’immissione in commercio del
sotto elencato medicinale fino ad ora registrato a nome della societa'
Farmaceutici Bruni S.n.c., con sede in corso Basilica Soluntina n. 67
- Santa Flavia (Palermo), codice fiscale 02656370828.

Specialita' medicinale: DOMPERIDONE BRUNI.

Confezione A.I.C. n. 036109015 - ß10 mg compresseý 30 com-
presse.

EØ ora trasferita alla societa' : Doc Generici S.r.l., con sede in via
Manuzio n. 7 - Milano, con codice fiscale 11845960159.

Con variazione della denominazione del medicinale in:

da ßDomperidone Bruniý;

a ßDomperidone Doc genericiý.

I lotti del medicinale, gia' prodotti a nome del vecchio titolare,
possono essere dispensati al pubblico fino alla data di scadenza indi-
cata in etichetta.

La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a
quello della data della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

05A04860

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso umano ßParadroxilý

Estratto determinazione A.I.C. n. 299 del 29 aprile 2005

Specialita' medicinale: PARADROXIL.

Titolare A.I.C.: Bristol Myers Squibb S.r.l., con sede legale e
domicilio fiscale in Sermoneta (Latina), via del Murillo km 2,800 -
cap 04010 - Italia, codice fiscale 00082130592.

Variazione A.I.C.: modifica stampati su richiesta ditta.

EØ autorizzata la modifica della denominazione delle confezioni
gia' registrate di seguito indicate:

da: 12 capsule 250 mg a: ß250 mg capsule rigideý 12 capsule -
A.I.C. n. 023013016;

da: 12 capsule 500 mg a: ß500 mg capsule rigideý 12 capsule -
A.I.C. n. 023013042;

da: OS PV 5 gr/100 ml a: ß50 mg/ml polvere per sospensione
oraleý flacone da 100 ml - A.I.C. n. 023013055;

da: OS PV 2,5 gr/100 ml a: ß25 mg/ml polvere per sospensione
oraleý flacone da 100 ml - A.I.C. n. 023013067;

da: OS GTT 2 gr/20 ml a: ßbambini polvere per sospensione
oraleý flacone da 20 ml - A.I.C. n. 023013079.

I lotti gia' prodotti possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

05A04863

ISTITUTO SUPERIORE DI SANITAØ

Comunicato relativo al decreto 30 aprile 2004, recante modifi-
che ed integrazioni del Tariffario dei servizi resi a paga-
mento dall’Istituto superiore di sanita' .

Si rende noto che con decreto del presidente dell’Istituto supe-
riore di sanita' in data 30 marzo 2005, cos|' come deliberato nella
seduta del consiglio di amministrazione del 16 marzo 2005, si e' proce-
duto ad integrare e modificare il Tariffario dell’Istituto.

Il testo del Tariffario e' consultabile sul sito web dell’Istituto
superiore di sanita' all’indirizzo www.iss.it

05A04845
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EREGIONE PIEMONTE

Dichiarazione di notevole interesse pubblico, ai sensi dell’arti-
colo 140 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
(Codice dei beni culturali e del paesaggio), in riferimento
all’elenco di alberi monumentali giudicati di interesse pae-
saggistico-ambientale e storico-culturale del Piemonte, ai
sensi della legge regionale n. 50/1995.

LA GIUNTA REGIONALE

(Omissis).
Delibera:

Di approvare la dichiarazione di notevole interesse pubblico ai
sensi dell’art. 140 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
(Codice dei beni culturali e del paesaggio) in riferimento all’elenco di
alberi monumentali giudicati di interesse paesaggistico-ambientale e
storico-culturale del Piemonte, ai sensi della legge regionale n. 50/
1995 situati nei comuni di Novi ligure (Albenga) Stresa (Verbania)
Pietraporzio (Cuneo) Monleale (Alessandria) Bioglio (Biella).

Di dare atto che i soggetti arborei interessati risultano, nello spe-
cifico, come dall’elenco appresso riportato:

Di approvare altres|' il fascicolo esplicativo, predisposto ai sensi
di quanto richiesto dalla normativa vigente, ai fini dell’esatta indivi-
duazione degli esemplari sopracitati, nonche¤ delle specifiche motiva-
zioni addotte dalla commissione tecnica a sostegno delle ragioni di
apposizione del vincolo di tutela, fascicolo che viene pertanto allegato
per divenire parte integrante del presente provvedimento

(Omissis).

05A04858

REGIONE TOSCANA

Provvedimenti concernenti le acque minerali

Con decreto dirigenziale n. 2000 del 19 aprile 2005 alla societa'
Sanpellegrino S.p.a., avente:

sede legale in Milano, via Castelvetro n. 17/23;

stabilimento di produzione in localita' Panna, nel comune di
Scarperia (Firenze);

codice fiscale e partita I.V.A. 00753740158,

e' stata concessa, per 36 mesi a partire dalla data di notifica dell’atto,
l’autorizzazione a confezionare e vendere per uso di bevanda l’acqua
minerale ßPannaý in contenitori di PET prodotti con il polimero
Melinar B60 - DuPont SA (U.K.), ottenuti a partire da preforme
fornite dalla Sanpellegrino S.p.a. - stabilimenti di San Pellegrino
Terme (Bergamo), Cepina Valdisotto (Sondrio), San Giorgio in Bosco
(Padova), Garessio (Cuneo) e Recoaro Terme (Vicenza).

La societa' Sanpellegrino S.p.a. e' tenuta ad eseguire, con fre-
quenza quadrimestrale, le analisi sulla migrazione globale e specifica,
effettuate sulle bottiglie prodotte a partire dalle preforme.

05A04844
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AVVERTENZA. ö L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto 18 marzo 2005 del Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, recante: ßModifica-
zioni agli allegati B e D al decreto ministeriale 4 ottobre 2000, concernente rideterminazione e aggiornamento dei settori
scientifico-disciplinari e definizione delle relative declaratorieý. (Decreto pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 78 del 5 aprile 2005).

Nel decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopraindicata Gazzetta Ufficiale, sono apportate le seguenti
correzioni:

all’art. 1, allegato B, alla pag. 38, prima colonna, nella descrizione del settore scientifico-disciplinare
MED/03 - Genetica medica, al secondo rigo, dove e' scritto: ß... didattico-formativa ed assistenziate nel campo
...ý, leggasi: ß... didattico-formativa ed assistenziale nel campo ...ý;



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Ealla pag. 40, prima colonna, nella descrizione del settore scientifico-disciplinare L-FIL-LET/12 - Linguistica
italiana, al quinto rigo, dove e' scritto: ß... usi sociali e aspetti geolinguistici ...ý, leggasi: ß... ßusi sociali e assetti
geolinguistici ...ý;

alla pag. 40, prima colonna, nella descrizione del settore scientifico-disciplinare L-FIL-LET/13 - Filologia
della letteratura italiana, al primo rigo, dove e' scritto: ß... su temi prodotti in Italia ...ý, leggasi: ß... su testi
prodotti in Italia ...ý; al quarto rigo, dove e' scritto: ß... nelle lingue di culture dell’Europa ...ý, leggasi: ß... nelle lin-
gue di cultura dell’Europa ...ý; ed infine, al sesto rigo, dove e' scritto: ß... che ne ricostruisce la tradizione ...ý, leg-
gasi: ß... che ne ricostruisca la tradizione ...ý;

all’art. 1, allegato D, alla pag. 41, seconda colonna, al terzo rigo, dove e' scritto: ße' aggiunta l’affinita' di livello
di MED/08 a MED/46ý, leggasi: ßEØ aggiunta l’affinita' di I livello di MED/08 a MED/46ý, ed ancora, nel quar-
t’ultimo periodo, dove e' scritto: ßEØ aggiunta l’affinita' di I livello di L-ANT/01 ...ý, leggasi: ßEØ aggiunta l’affinita'
di II livello di L-ANT/01 ...ý.

05A04929

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G501113/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2005 (salvo conguagl io) (* )
Ministero dell’Economia e delle Finanze - Decreto 24 dicembre 2003 (G.U. n. 36 del 13 febbraio 2004)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.
N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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